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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  6 febbraio 2020 , n.  4 .

      Disposizioni integrative e correttive del decreto legislati-
vo 2 gennaio 2018, n. 1, recante: «Codice della protezione 
civile».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 117, terzo comma, della Costituzione; 
 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30, recante delega al 

Governo per il riordino delle disposizioni legislative in 
materia di sistema nazionale della protezione civile e, in 
particolare, l’articolo 1, comma 7; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recan-
te codice della protezione civile; 

 Ritenuto di dover procedere ad adottare disposizioni 
integrative e correttive del decreto legislativo n. 1 del 
2018; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 21 novembre 2019; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza unificata, nella 
seduta del 15 gennaio 2020; 

 Vista la relazione del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri alle Camere, presentata su proposta del Capo del 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, di cui all’articolo 1, comma 7, del-
la legge 16 marzo 2017, n. 30; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
27 gennaio 2020; 

 Acquisiti i pareri delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili finanziari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 6 febbraio 2020; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con i Ministri dell’interno, della difesa, 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, del 
lavoro e delle politiche sociali, dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, dell’economia e delle finanze, 
per i beni e le attività culturali e per il turismo, delle infra-
strutture e dei trasporti; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche all’articolo 2 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1    

      1. All’articolo 2 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 4, lettera   g)  , sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «, che possono prevedere scambi di per-

sonale delle componenti territoriali e centrali per fini di 
aggiornamento, formazione e qualificazione del persona-
le addetto ai servizi di protezione civile»; 

   b)   al comma 7, dopo le parole «dai beni culturali e» 
sono inserite le seguenti: «paesaggistici, dalle strutture e 
dalle infrastrutture pubbliche e private e».   

  Art. 2.

      Modifiche all’articolo 3 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1    

     1. All’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, le parole «comma 3» sono sostituite 
dalle seguenti: «comma 4,».   

  Art. 3.

      Modifiche all’articolo 6 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1    

      1. All’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   alla lettera   d)  , dopo le parole «di protezione civi-
le», sono inserite le seguenti: «di propria competenza»; 

   b)   alla lettera   e)  , le parole «all’articolo 2» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «all’articolo 7».   

  Art. 4.

      Modifiche all’articolo 8 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1    

      1. All’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   alla lettera   e)  : 
 1) le parole «interforze operante con continuità» 

sono sostituite dalle seguenti: «e interforze operante con 
continuità presso il Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «. Detto 
coordinamento è garantito, in raccordo con le Ammini-
strazioni interessate anche ai fini dell’impiego sul territo-
rio di personale degli enti e delle strutture di cui all’arti-
colo 4, comma 1, fatte salve le competenze delle Province 
autonome di Trento e Bolzano, nel limite previsto a legi-
slazione vigente nei bilanci delle Amministrazioni coin-
volte e, nel caso di dichiarazione dello stato di emergenza 
nazionale di cui all’articolo 24, nel limite delle risorse 
stanziate con delibera del Consiglio dei ministri»; 

   b)   alla lettera   h)  , le parole «l’esecuzione» sono 
sostituite dalle seguenti: «la programmazione e lo 
svolgimento»; 

   c)   alla lettera   l)  , le parole «dell’intervento» sono so-
stituite dalle seguenti: «delle operazioni».   
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  Art. 5.

      Modifiche all’articolo 9 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1    

     1. All’articolo 9, comma 1, lettera   a)  , del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, dopo le parole «i Comuni,» 
sono inserite le seguenti: «le Province ove delegate,».   

  Art. 6.

      Modifiche all’articolo 11 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1    

      1. All’articolo 11 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al   c   omma 1:  
 1) alla lettera   b)  , dopo le parole «dalla lettera   o)  ,» 

sono inserite le seguenti: «di ambito»; 
 2) alla lettera   d)  , dopo le parole «le Prefetture» 

sono aggiunte le seguenti: «, le Province ove delegate»; 
 3) alla lettera   f)  , dopo le parole «dello stato di 

emergenza», sono inserite le seguenti: «per i casi»; 
 4) al punto 2) della lettera   o)  , dopo le parole «pia-

ni provinciali», sono inserite le seguenti: «e di ambito». 
   b)    al comma 3:  

 1) le parole «comunale o di ambito» sono 
soppresse; 

 2) dopo le parole «lettera   a)  » sono aggiunte, in 
fine, le seguenti: «, ivi inclusa l’organizzazione dei presi-
di territoriali».   

  Art. 7.

      Modifiche all’articolo 12 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1    

      1. All’articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 2:  
 1) alla lettera   a)  , le parole «di cui all’articolo 11, 

comma 1, lettera   a)  » sono sostituite dalle seguenti: «, in 
particolare, per quanto attiene alle attività di presidio ter-
ritoriale, sulla base dei criteri fissati dalla direttiva di cui 
all’articolo 18, comma 4, come recepiti dai diversi ordi-
namenti regionali»; 

 2) alla lettera   e)  , le parole «o di ambito, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3,» sono soppresse; 

 3) alla lettera   f)  , dopo le parole «le emergenze», 
sono aggiunte, in fine, le parole «a livello comunale»; 

 4) alla lettera   h)  , le parole «o di ambito» sono so-
stituite dalle seguenti: «e di ambito»; 

   b)   al comma 4, le parole «o di ambito» sono 
soppresse.   

  Art. 8.
      Modifiche all’articolo 13 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1    

      1. All’articolo 13 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo la lettera   g)  , è aggiunta la se-
guente: «g  -bis  ) le articolazioni centrali e periferiche del 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo 
appositamente organizzate per la gestione delle attività di 
messa in sicurezza e salvaguardia del patrimonio cultura-
le in caso di emergenze derivanti da calamità naturali.»; 

   b)   al comma 2  -bis  , dopo le parole «e alle infrastrut-
ture pubbliche e private» sono aggiunte le seguenti: «, ai 
beni culturali e paesaggistici in raccordo con il Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo, fatte sal-
ve le competenze delle Province autonome di Trento e 
Bolzano»; 

   c)   al comma 5 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Con il medesimo decreto si provvede alla defi-
nizione delle modalità, dei requisiti e delle condizioni 
con cui, su richiesta delle autorità di protezione civile, in 
occasione di eventi di cui all’articolo 7, comma 1, lettera 
  c)  , limitatamente alla durata delle relative esigenze emer-
genziali, il personale militare può eseguire lavori e realiz-
zare opere temporanee, anche avvalendosi delle deroghe, 
in materia di norme tecniche, autorizzazioni ovvero titoli 
e abilitazioni, eventualmente previste con le ordinanze di 
cui all’articolo 25.».   

  Art. 9.
      Modifiche all’articolo 14 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1    

      1. All’articolo 14 del decreto legislativo n. 1 del 2018, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 2 è abrogato; 
   b)   il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Il Comi-

tato operativo nazionale della protezione civile è presie-
duto dal Capo del Dipartimento della protezione civile ed 
è composto da tre rappresentanti del Dipartimento stesso, 
nonché da rappresentanti delle componenti di cui all’arti-
colo 4, designati, per le regioni e gli enti locali, dalla Con-
ferenza unificata e delle strutture operative con valenza 
nazionale di cui all’articolo 13, che vengono individuate 
con il decreto di cui al comma 3. Nel caso in cui una strut-
tura operativa sia anche componente, al Comitato ope-
rativo partecipa un rappresentante della componente di 
cui all’articolo 4. Tra i componenti del Comitato rientra 
inoltre il Capo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.».   

  Art. 10.
      Modifiche all’articolo 16 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1    

     1. All’articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, dopo la parola «boschivi» sono ag-
giunte, in fine, le seguenti: «, fatte salve le competenze 
organizzative e di coordinamento previste dalla legge 
21 novembre 2000, n. 353».   
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  Art. 11.

      Modifiche all’articolo 17 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1    

      1. All’articolo 17 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, lettera   b)  , dopo le parole «monitorag-
gio e sorveglianza,» sono inserite le seguenti: «eventuali 
dati e strumenti elaborati e forniti, previa stipula di appo-
site convenzioni, dalle strutture tecniche delle Regioni,»; 

   b)   dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2  -bis  . 
L’allertamento da parte del Servizio nazionale della pro-
tezione civile avviene anche avvalendosi del sistema di 
allarme pubblico di cui all’articolo 1, comma 1, lette-
ra ee  -bis  ) del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259.»; 

   c)   al comma 3, dopo le parole «dell’attività di aller-
tamento» sono inserite le seguenti: «, ivi comprese quelle 
di cui al comma 2  -bis  ,».   

  Art. 12.

      Modifiche all’articolo 18 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1    

      1. All’articolo 18 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   a)  , le parole «e comunale, 
quest’ultimo anche in forma aggregata» sono soppresse; 

   b)   dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: «4  -bis  . La 
direttiva di cui al comma 4 definisce anche le modalità di 
raccordo delle attività connesse all’assistenza alla popo-
lazione, tra i piani di emergenza delle infrastrutture nazio-
nali di trasporto con i piani dei diversi livelli territoriali.».   

  Art. 13.

      Modifiche all’articolo 22 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1    

      1. All’articolo 22, comma 2, del decreto legislati-
vo 2 gennaio 2018, n. 1, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

    a)   la parola «direttiva» è sostituita dalla seguente: 
«direttive»;  

    b)   le parole «degli effetti» sono soppresse;  
    c)   dopo le parole «di previsione e prevenzione», 

sono inserite le seguenti: «e dei loro effetti».    

  Art. 14.

      Modifiche all’articolo 23 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1    

     1. All’articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, la parola «attesti» è sostituita dalla 
seguente: «dichiara», la parola «nonché» è soppressa e 
dopo le parole «all’articolo 13, comma 1» sono inserite le 
seguenti: «, nonché dei comuni o loro forme associative 
per il supporto agli enti locali coinvolti».   

  Art. 15.

      Modifiche all’articolo 24 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1    

     1. All’articolo 24, comma 2, del decreto legislati-
vo 2 gennaio 2018, n. 1, le parole «con propria delibe-
razione» sono sostituite dalle seguenti: «con una o più 
deliberazioni».   

  Art. 16.

      Modifiche all’articolo 25 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1    

      1. All’articolo 25 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 7, le parole da «, successivamente alla 
quale» a «in regime ordinario» sono soppresse;  

    b)   al comma 10, le parole «e delle ispezioni» e le 
parole «e la periodicità delle ispezioni» sono soppresse.    

  Art. 17.

      Modifiche all’articolo 26 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1    

      1. All’articolo 26 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole da «e disposizioni finalizza-
te» a «risorse disponibili» sono sostituite dalle seguenti: 
«Con la medesima ordinanza possono essere inoltre con-
sentite eventuali rimodulazioni del piano degli interventi 
entro il termine della scadenza della contabilità speciale e 
nel limite delle risorse ancora disponibili, previa approva-
zione del Capo del Dipartimento della protezione civile»; 

   b)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Con l’or-
dinanza di cui al comma 1 è individuata l’autorità che, 
fino alla scadenza della proroga prevista ai sensi dell’ar-
ticolo 27, comma 5, è autorizzata alla gestione della con-
tabilità speciale. La medesima autorità può revocare gli 
interventi pianificati di cui al comma 1 che non sono sta-
ti aggiudicati entro sei mesi dalla data di scadenza dello 
stato di emergenza. Le somme che si rendono disponi-
bili a seguito della revoca possono essere utilizzate per 
la realizzazione di nuovi interventi strettamente connessi 
al superamento dell’emergenza. La medesima ordinanza 
individua anche le modalità per la prosecuzione degli in-
terventi senza soluzione di continuità, fino all’effettivo 
subentro dell’autorità competente in via ordinaria.».   

  Art. 18.

      Modifiche all’articolo 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1    

      1. All’articolo 27 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, dopo la parola «speciali» sono ag-
giunte, in fine, le seguenti: «, le quali possono essere man-
tenute per un periodo massimo di quarantotto mesi dalla 
data di deliberazione dei relativi stati di emergenza»;  
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    b)   al comma 3, dopo le parole «eventualmente pro-
venienti» sono inserite le seguenti: «da donazioni, da al-
tre amministrazioni, nonché»;  

    c)   al comma 5, le parole da «e comunque» a «dell’ar-
ticolo 24, comma 3» sono sostituite dalle seguenti: «fer-
mo restando il limite di cui al comma 1»;  

    d)   al comma 6, le parole «presente articolo» sono 
sostituite dalle seguenti: «presente codice» e dopo le pa-
role «ai sensi dell’articolo 25» sono inserite le seguenti: 
«e sono utilizzate secondo le modalità e i termini pre-
visti dalle ordinanze di cui all’articolo 26. Le eventuali 
somme residue sono versate all’entrata del bilancio del-
lo Stato per la successiva riassegnazione al Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’articolo 44, ad eccezione    
di    quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, che 
vengono versate al bilancio delle Amministrazioni di 
provenienza».    

  Art. 19.

      Modifiche all’articolo 29 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1    

      1. All’articolo 29 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   alla rubrica, le parole «agli interventi» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «alle operazioni»;  

    b)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Ai sensi 
dell’articolo 8, comma 1, lettera   l)  , per la partecipazione 
del Servizio nazionale al «Pool europeo di protezione ci-
vile» e a rescEU, istituiti rispettivamente, nell’ambito del 
meccanismo unionale di protezione civile, dagli articoli 
11 e 12 della decisione n. 1313/2013/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, è autoriz-
zato, nel limite delle risorse di cui al comma 1, l’impie-
go di moduli, mezzi, attrezzature ed esperti qualificati, 
specificamente formati e registrati nel sistema comune 
di comunicazione e informazione in caso di emergenza 
(CECIS), su richiesta del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale nel caso di interventi 
in Paesi terzi.»;  

    c)   al comma 3, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: «Il Capo del Dipartimento della protezione civile 
se riceve una richiesta di assistenza tramite il Centro di 
coordinamento della risposta alle emergenze (ERCC), an-
che nelle more del decreto di dichiarazione dello stato di 
mobilitazione di cui all’articolo 23, comma 1, o della de-
liberazione dello stato di emergenza di cui all’articolo 24, 
comma 1, può attivare e coordinare le risorse del Servizio 
nazionale, ivi incluse quelle di cui al comma 2, previa 
informativa al Presidente del Consiglio dei ministri an-
che al fine della comunicazione alle Commissioni par-
lamentari competenti.» e, al secondo periodo, le parole 
da «ritirare tali risorse» a «8, della decisione 1313/2013/
UE» sono sostituite dalle seguenti: «stabilire di non di-
spiegare le risorse del      Pool      europeo di protezione civile 
ove sussistano gli elementi ostativi di cui all’articolo 11, 
paragrafo 7, della decisione n. 1313/2013/UE e di ritirarle 
nei casi indicati all’articolo 11, paragrafo 8, della mede-
sima decisione»;  

    d)   al comma 4, le parole «all’EERC» sono sostituite 
dalle seguenti: «al      Pool      europeo di protezione civile e a 
rescEU».    

  Art. 20.
      Modifiche all’articolo 40 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1    

      1. All’articolo 40 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, il secondo e il terzo periodo sono 
sostituiti dal seguente: «In occasione della partecipazione 
ad attività di lunga durata o a interventi all’estero, i rim-
borsi alle organizzazioni di volontariato possono anche 
essere oggetto di anticipazione da parte dell’autorità che 
ha autorizzato l’attività stessa, nei limiti previsti dalla pro-
grammazione o con le ordinanze di cui all’articolo 25.»;  

    b)   al comma 3, dopo le parole «dell’intervento o 
dell’attività» sono inserite le seguenti: «e sono presentate, 
ivi comprese quelle di cui al comma 1, secondo periodo, 
mediante apposita dichiarazione resa ai sensi dell’artico-
lo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, che attesti l’attinenza delle spese 
sostenute con l’attività svolta in occasione dell’evento 
emergenziale»;  

    c)   al comma 5, le parole da «, dal paragrafo 2» a «del 
1° febbraio 2013» sono soppresse.    

  Art. 21.
      Modifiche all’articolo 42 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1    

     1. All’articolo 42 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Il 
Comitato si riunisce mediante incontri dei rappresentanti 
delle due Commissioni che adottano gli specifici regola-
menti di funzionamento e individuano, ciascuna fra i pro-
pri componenti, un proprio organismo direttivo ristretto 
formato da un uguale numero di membri, comunque non 
superiore a dieci, il quale ha il compito di stimolare e pro-
muovere l’attività della singola Commissione.».   

  Art. 22.
      Modifiche all’articolo 47 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1    

     1. All’articolo 47, comma 1, del decreto legislati-
vo 2 gennaio 2018, n. 1, dopo il comma 1 è aggiunto il 
seguente: «1  -bis  ) All’articolo 10, comma 2, della legge 
11 agosto 2014, n. 125, le parole “4 del decreto-legge 
31 maggio 2005, n. 90, convertito con modificazioni, dal-
la legge 26 luglio 2005, n. 152.” sono sostituite con le se-
guenti: “ 29 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.».   

  Art. 23.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. All’attuazione delle disposizioni di cui al presen-
te decreto le amministrazioni interessate provvedono 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 6 febbraio 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno 

 GUERINI, Ministro della di-
fesa 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 CATALFO, Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 

 COSTA, Ministro dell’am-
biente e della tutela del 
territorio e del mare 

 GUALTIERI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 FRANCESCHINI, Ministro per i 
beni e le attività culturali 
e per il turismo 

 DE MICHELI, Ministro delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

      N O T E  

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione 

competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo uni-
co delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione 
dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUCE). 
   Nota al titolo:   

 Il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è pubblicato nella   Gaz-
zetta ufficiale   della Repubblica italiana del 22 gennaio 2018, n. 17. 
   Note alle premesse:   

 L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione 
legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-
zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per 
oggetti definiti. 

 L’articolo 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 L’art. 117 della Costituzione dispone, tra l’altro, che la potestà le-
gislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costi-
tuzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e 
dagli obblighi internazionali.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta di seguito il testo dell’art. 2 del decreto legislativo n. 1 
del 2018, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 2    (Attività di protezione civile).    — 1. Sono attività di pro-
tezione civile quelle volte alla previsione, prevenzione e mitigazione dei 
rischi, alla gestione delle emergenze e al loro superamento. 

 2. La previsione consiste nell’insieme delle attività, svolte anche 
con il concorso di soggetti dotati di competenza scientifica, tecnica e 
amministrativa, dirette all’identificazione e allo studio, anche dinamico, 
degli scenari di rischio possibili, per le esigenze di allertamento del Ser-
vizio nazionale, ove possibile, e di pianificazione di protezione civile. 

 3. La prevenzione consiste nell’insieme delle attività di natura 
strutturale e non strutturale, svolte anche in forma integrata, dirette a 
evitare o a ridurre la possibilità che si verifichino danni conseguenti a 
eventi calamitosi anche sulla base delle conoscenze acquisite per effetto 
delle attività di previsione. 

  4. Sono attività di prevenzione non strutturale di protezione ci-
vile quelle concernenti:  

    a)   l’allertamento del Servizio nazionale, articolato in attività 
di preannuncio in termini probabilistici, ove possibile e sulla base delle 
conoscenze disponibili, di monitoraggio e di sorveglianza in tempo re-
ale degli eventi e della conseguente evoluzione degli scenari di rischio;  

    b)   la pianificazione di protezione civile, come disciplinata 
dall’art. 18;  

    c)   la formazione e l’acquisizione di ulteriori competenze pro-
fessionali degli operatori del Servizio nazionale;  

    d)   l’applicazione e l’aggiornamento della normativa tecnica 
di interesse;  

    e)   la diffusione della conoscenza e della cultura della prote-
zione civile, anche con il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche, 
allo scopo di promuovere la resilienza delle comunità e l’adozione di 
comportamenti consapevoli e misure di autoprotezione da parte dei 
cittadini;  

    f)   l’informazione alla popolazione sugli scenari di rischio e le 
relative norme di comportamento nonché sulla pianificazione di prote-
zione civile;  

    g)   la promozione e l’organizzazione di esercitazioni ed altre 
attività addestrative e formative, anche con il coinvolgimento delle co-
munità, sul territorio nazionale al fine di promuovere l’esercizio integra-
to e partecipato della funzione di protezione civile,      che possono preve-
dere scambi di personale delle componenti territoriali e centrali per fini 
di aggiornamento, formazione e qualificazione del personale addetto ai 
servizi di protezione civile     ;  

    h)   le attività di cui al presente comma svolte all’estero, in via 
bilaterale, o nel quadro della partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea e ad organizzazioni internazionali, al fine di promuovere l’esercizio 
integrato e partecipato della funzione di protezione civile;  

    i)   le attività volte ad assicurare il raccordo tra la pianificazione 
di protezione civile e la pianificazione territoriale e le procedure ammi-
nistrative di gestione del territorio per gli aspetti di competenza delle 
diverse componenti.  

  5. Sono attività di prevenzione strutturale di protezione civile 
quelle concernenti:  

   a)   la partecipazione all’elaborazione delle linee di indirizzo 
nazionali e regionali per la definizione delle politiche di prevenzione 
strutturale dei rischi naturali o derivanti dalle attività dell’uomo e per 
la loro attuazione; 

   b)   la partecipazione alla programmazione degli interventi 
finalizzati alla mitigazione dei rischi naturali o derivanti dall’attività 
dell’uomo e alla relativa attuazione; 

   c)   l’esecuzione di interventi strutturali di mitigazione del ri-
schio, in occasione di eventi calamitosi, in coerenza con gli strumenti di 
programmazione e pianificazione esistenti; 
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   d)   le azioni integrate di prevenzione strutturale e non struttu-
rale per finalità di protezione civile di cui all’art. 22. 

 6. La gestione dell’emergenza consiste nell’insieme, integrato 
e coordinato, delle misure e degli interventi diretti ad assicurare il soc-
corso e l’assistenza alle popolazioni colpite dagli eventi calamitosi e 
agli animali e la riduzione del relativo impatto, anche mediante la rea-
lizzazione di interventi indifferibili e urgenti ed il ricorso a procedure 
semplificate, e la relativa attività di informazione alla popolazione. 

 7. Il superamento dell’emergenza consiste nell’attuazione co-
ordinata delle misure volte a rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle 
normali condizioni di vita e di lavoro, per ripristinare i servizi essenziali 
e per ridurre il rischio residuo nelle aree colpite dagli eventi calamitosi, 
oltre che alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture 
e delle infrastrutture pubbliche e private danneggiate, nonché dei danni 
subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e    pae-
saggistici, dalle strutture e dalle infrastrutture pubbliche e private    e dal 
patrimonio edilizio e all’avvio dell’attuazione delle conseguenti prime 
misure per fronteggiarli.».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta di seguito il testo dell’art. 3 del decreto legislativo n. 1 
del 2018, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 3    (Servizio nazionale della protezione civile).     —  1. Fanno 
parte del Servizio nazionale le autorità di protezione civile che, secondo 
il principio di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, garantisco-
no l’unitarietà dell’ordinamento esercitando, in relazione ai rispettivi 
ambiti di governo, le funzioni di indirizzo politico in materia di prote-
zione civile e che sono:  

   a)   il Presidente del Consiglio dei ministri, in qualità di auto-
rità nazionale di protezione civile e titolare delle politiche in materia; 

   b)   i Presidenti delle Regioni e delle Province autonome di 
Trento e di Bolzano, in qualità di autorità territoriali di protezione civile 
e in base alla potestà legislativa attribuita, limitatamente alle articolazio-
ni appartenenti o dipendenti dalle rispettive amministrazioni; 

   c)   i Sindaci e i Sindaci metropolitani, in qualità di autorità ter-
ritoriali di protezione civile limitatamente alle articolazioni appartenenti 
o dipendenti dalle rispettive amministrazioni. 

  2. Il Servizio nazionale si articola in componenti, strutture ope-
rative nazionali e regionali nonché soggetti concorrenti di cui all’art. 13, 
comma 2. In coerenza con i rispettivi ordinamenti e nell’ambito di quan-
to stabilito dal presente decreto, operano con riferimento agli ambiti di 
governo delle rispettive autorità di cui al comma 1:  

   a)   il Dipartimento della protezione civile, di cui si avvale il 
Presidente del Consiglio dei ministri nell’esercizio della funzione di 
indirizzo e coordinamento del Servizio nazionale e per assicurare l’uni-
taria rappresentanza nazionale presso l’Unione europea e gli organismi 
internazionali in materia di protezione civile, ferme restando le compe-
tenze del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internaziona-
le, nonché le Prefetture - Uffici Territoriali di Governo; 

   b)   Le Regioni titolari della potestà legislativa concorrente 
in materia di protezione civile e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano titolari della potestà legislativa esclusiva nelle materie previste 
dallo statuto speciale e dalle relative norme di attuazione; 

   c)   i Comuni, anche in forma aggregata, le città metropolitane 
e le Province in qualità di enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 
2014, n. 56, secondo le modalità organizzative ivi disciplinate. 

 3. L’articolazione di base dell’esercizio della funzione di prote-
zione civile a livello territoriale è organizzata nell’ambito della pianifi-
cazione di cui all’art. 18, che, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, 
differenziazione e adeguatezza, definisce gli ambiti territoriali e orga-
nizzativi ottimali individuati dalle Regioni, sulla base dei criteri generali 
fissati ai sensi dell’art. 18,    comma 4   , e costituiti da uno o più comuni, 
per assicurare l’effettivo svolgimento delle attività di cui all’art. 2, an-
che in deroga alle previsioni di cui all’art. 14, commi 27 e seguenti, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni. ».   

  Note all’art. 3:

      Si riporta di seguito il testo dell’art. 6 del decreto legislativo n. 1 
del 2018, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 6    (Attribuzioni delle autorità territoriali di protezione ci-
vile).     — 1. Nel rispetto delle direttive adottate ai sensi dell’art. 15 e di 
quanto previsto dalla legislazione regionale, i Sindaci, in conformità di 
quanto previsto dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i Sindaci 
metropolitani e i Presidenti delle Regioni, in qualità di autorità territo-
riali di protezione civile, esercitano le funzioni di vigilanza sullo svol-
gimento integrato e coordinato delle medesime attività da parte delle 
strutture afferenti alle rispettive amministrazioni. Le autorità territoriali 
di protezione civile sono responsabili, con riferimento agli ambiti di 
governo e alle funzioni di competenza e nel rispetto delle vigenti nor-
mative in materia:  

    a)   del recepimento degli indirizzi nazionali in materia di pro-
tezione civile;  

    b)   della promozione, dell’attuazione e del coordinamento 
delle attività di cui all’art. 2 esercitate dalle strutture organizzative di 
propria competenza;  

    c)   della destinazione delle risorse finanziarie finalizzate allo 
svolgimento delle attività di protezione civile, in coerenza con le esi-
genze di effettività delle funzioni da esercitare, come disciplinate nella 
pianificazione di cui all’art. 18;  

   d)   dell’articolazione delle strutture organizzative preposte 
all’esercizio delle funzioni di protezione civile    di propria competenza    e 
dell’attribuzione, alle medesime strutture, di personale adeguato e mu-
nito di specifiche professionalità, anche con riferimento alle attività di 
presidio delle sale operative, della rete dei centri funzionali nonché allo 
svolgimento delle attività dei presidi territoriali; 

   e)   della disciplina di procedure e modalità di organizzazione 
dell’azione amministrativa delle strutture e degli enti afferenti alle ri-
spettive amministrazioni, peculiari e semplificate al fine di assicurarne 
la prontezza operativa e di risposta in occasione o in vista degli eventi 
di cui    all’art. 7.   ».   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta di seguito il testo dell’art. 8 del decreto legislativo n. 1 
del 2018, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 8    (Funzioni del Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri).     — 1. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri, si avvale del Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, per lo svolgimento dei seguen-
ti compiti che, nell’ambito delle attività di cui all’art. 2, hanno rilievo 
nazionale:  

   a)   l’indirizzo, la promozione e il coordinamento delle attività 
delle amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, delle regioni, 
dei comuni e delle relative forme di aggregazione o di esercizio ag-
gregato di funzioni, delle città metropolitane, delle province in qualità 
di enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, secondo le 
modalità organizzative ivi disciplinate, degli enti pubblici nazionali e 
territoriali e di ogni altra istituzione ed organizzazione pubblica o priva-
ta presente sul territorio nazionale in materia di protezione civile, anche 
mediante l’attivazione di un osservatorio sulle buone pratiche nelle atti-
vità di protezione civile; 

    b)   l’elaborazione dei provvedimenti finalizzati alla gestione 
delle situazioni di emergenza di rilievo nazionale previste o in atto;  

    c)   l’elaborazione delle proposte delle direttive di cui 
all’art. 15;  

    d)   l’elaborazione e il coordinamento dell’attuazione dei piani 
nazionali riferiti a specifici scenari di rischio di rilevanza nazionale e 
dei programmi nazionali di soccorso, contenenti il modello di intervento 
per l’organizzazione della risposta operativa in caso o in vista di eventi 
calamitosi di rilievo nazionale;  

   e)   il coordinamento dell’intervento del Servizio nazionale, al 
verificarsi di emergenze di rilievo nazionale, sulla base delle informa-
zioni acquisite tramite una sala operativa nazionale    e interforze operan-
te con continuità presso il Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri   , allo scopo di assicurare l’assi-
stenza e il soccorso alle popolazioni colpite, effettuati in concorso con 
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le Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano interessate e, da 
queste, in raccordo con i Prefetti.    Detto coordinamento è garantito, in 
raccordo con le amministrazioni interessate, anche ai fini dell’impiego 
sul territorio di personale degli enti e delle strutture di cui all’art. 4, 
comma 1, fatte salve le competenze delle Province autonome di Trento 
e Bolzano, nel limite previsto a legislazione vigente nei bilanci delle 
Amministrazioni coinvolte e, nel caso di dichiarazione dello stato di 
emergenza nazionale di cui all’art. 24, nel limite delle risorse stanziate 
con delibera del Consiglio dei ministri   ; 

   f)   gli indirizzi generali per le attività di formazione in materia 
di protezione civile, in raccordo con le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano; 

    g)   la promozione di studi e ricerche sulla previsione e la pre-
venzione dei rischi naturali o connessi con l’attività dell’uomo;  

    h)        la programmazione e lo svolgimento     , per verificare i piani 
nazionali, di esercitazioni di protezione civile, di intesa con le regioni e 
gli enti locali interessati;  

   i)   la definizione dei criteri generali per l’individuazione delle 
zone sismiche e la partecipazione al processo di elaborazione delle nor-
me tecniche per le costruzioni nelle medesime zone di cui all’art. 93, 
comma 1, lettera   g)   del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

   l)   il coordinamento della partecipazione del Servizio nazio-
nale alle politiche di protezione civile dell’Unione europea in qualità di 
autorità competente ai sensi dell’art. 29 della decisione n. 1313/2013/
UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 ed 
il coordinamento    delle operazioni    del Servizio nazionale in occasio-
ne di emergenze all’estero, in via bilaterale o nel quadro dell’azione 
dell’Unione europea e degli organismi internazionali, per assicurare 
l’assistenza e il soccorso alle popolazioni colpite, con le modalità di cui 
all’art. 29 e ferme restando le competenze in materia del Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale e dell’Agenzia italiana 
per la cooperazione allo sviluppo; 

    m)   la formulazione delle richieste di assistenza internazionale 
all’Unione europea o alla comunità internazionale per integrare l’inter-
vento del Servizio nazionale;  

    n)   il coordinamento del supporto in qualità di nazione ospitan-
te conformemente alla decisione n. 1313/2013/UE.  

 2. Il Dipartimento della protezione civile partecipa all’elabora-
zione delle linee di indirizzo nazionali per la definizione delle politiche 
di prevenzione strutturale dei rischi naturali o derivanti dalle attività 
dell’uomo e per la loro attuazione. A tal fine la rappresentanza del Di-
partimento della protezione civile è integrata nelle commissioni, comi-
tati od organismi competenti, comunque denominati, di rilevanza nazio-
nale e deputati alla programmazione, all’indirizzo e al coordinamento di 
tali attività, sulla base di provvedimenti da adottarsi a cura delle autorità 
competenti entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. Il Dipartimento della protezione civile esprime pareri e propo-
ste sugli atti e i documenti prodotti, in materia, dalle Amministrazioni 
preposte, ove previsto o su richiesta della medesima Amministrazione.».   

  Note all’art. 5:
      — Si riporta di seguito il testo dell’art. 9 del decreto legislativo n. 1 

del 2018, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 9    (Funzioni del Prefetto nell’ambito del Servizio nazionale 

della protezione civile).    — 1. In occasione degli eventi emergenziali di 
cui all’art. 7, comma 1, lettere   b)   e   c)  , ovvero nella loro imminenza o nel 
caso in cui il verificarsi di tali eventi sia preannunciato con le modalità 
di cui all’art. 2, comma 4, lettera   a)   , il Prefetto, nel limite della propria 
competenza territoriale:  

    a)   assicura un costante flusso e scambio informativo con il 
Dipartimento della protezione civile, la Regione, i Comuni,      le Provin-
ce ove delegate     , secondo quanto previsto nella pianificazione di cui 
all’art. 18, e il Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico 
e della difesa civile del Ministero dell’interno;  

    b)   assume, nell’immediatezza dell’evento in raccordo con il 
Presidente della giunta regionale e coordinandosi con la struttura regio-
nale di protezione civile, la direzione unitaria di tutti i servizi di emer-
genza da attivare a livello provinciale, curando l’attuazione del piano 
provinciale di protezione civile, redatto in conformità agli articoli 11, 
comma 1, lettera   b)   e 18, coordinandoli con gli interventi messi in atto 
dai comuni interessati, sulla base del relativo piano di protezione civile, 
anche al fine di garantire l’immediata attivazione degli interventi di pri-
mo soccorso alla popolazione;  

    c)   promuove e coordina l’adozione dei provvedimenti neces-
sari per assicurare l’intervento delle strutture dello Stato presenti sul 
territorio provinciale;  

    d)   vigila sull’attuazione dei servizi urgenti, anche di natura 
tecnica, a livello provinciale, segnalando, con le modalità di cui alla let-
tera   a)  , eventuali esigenze di ulteriori concorsi d’intesa con il Presidente 
della Giunta regionale;  

   e)   attiva gli enti e le amministrazioni dello Stato, anche ai sen-
si dell’art. 13, comma 4, della legge 1° aprile 1981, n. 121, e assicura il 
loro concorso coordinato anche mediante idonee rappresentanze presso 
i centri operativi comunali. 

 2. Il Prefetto, ai fini dello svolgimento dei compiti di cui al com-
ma 1 e per il coordinamento dei servizi di emergenza a livello provin-
ciale, adotta tutti i provvedimenti di propria competenza necessari ad 
assicurare i primi soccorsi a livello provinciale, comunale o di ambito ai 
sensi dell’art. 3, comma 3, nel quadro degli organismi di coordinamento 
provvisorio previsti nella direttiva di cui all’art. 18, comma 4. 

 3. Continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti nell’ordina-
mento giuridico della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, della 
Regione autonoma della Sardegna, della Regione autonoma Valle d’Ao-
sta e delle Province autonome di Trento e di Bolzano.».   

  Note all’art. 6:

      — Si riporta di seguito il testo dell’art. 11 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 11    (Funzioni delle Regioni e disciplina delle funzioni del-
le città metropolitane e delle province in qualità di enti di area vasta 
nell’ambito del Servizio nazionale della protezione civile).     — 1. Le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nell’esercizio 
delle rispettive potestà legislative ed amministrative, disciplinano l’or-
ganizzazione dei sistemi di protezione civile nell’ambito dei rispettivi 
territori, assicurando lo svolgimento delle attività di protezione civile di 
cui all’art. 2 e, in particolare:  

   a)   le modalità di predisposizione ed attuazione delle attività 
volte alla previsione e prevenzione dei rischi, articolate come previsto 
all’art. 2, commi 2, 3, 4 e 5, nonché delle attività di cui ai commi 6 e 
7 del medesimo articolo, ivi comprese le procedure finalizzate all’ado-
zione e attuazione del piano regionale di protezione civile, che prevede 
criteri e modalità di intervento da seguire in caso di emergenza e che 
individua nel rispetto dei criteri generali definiti ai sensi dell’art. 18, 
comma 4, gli ambiti territoriali ottimali e connessi criteri organizzativi; 

   b)   gli indirizzi per la predisposizione dei piani provinciali, in 
coerenza con quanto previsto dalla lettera   o)  ,    di ambito    e comunali di 
protezione civile, nonché per la revisione e valutazione periodica dei 
medesimi piani; 

   c)   le modalità per assicurare il concorso dei rispettivi siste-
mi regionali di protezione civile alle attività di rilievo nazionale, anche 
avvalendosi, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco mediante appositi 
atti convenzionali volti a disciplinarne il relativo sostegno funzionale; 

    d)   la gestione della sala operativa regionale, volta anche ad 
assicurare il costante flusso di raccolta e scambio delle informazioni 
con il Dipartimento della protezione civile, le Prefetture,      le Province 
ove delegate      e i Comuni;  

    e)   l’ordinamento e l’organizzazione anche territoriale della 
propria struttura, nonché dei propri uffici al fine dell’esercizio delle 
attività di cui al comma 2 e la disciplina di procedure e modalità di 
organizzazione delle azioni tecniche, operative e amministrative pecu-
liari e semplificate per provvedere all’approntamento delle strutture e 
dei mezzi necessari per l’espletamento delle relative attività, al fine di 
assicurarne la prontezza operativa e di risposta in occasione o in vista 
degli eventi di cui all’art. 7 ai sensi dell’art. 2, comma 2, del decreto 
legislativo 8 aprile 2003, n. 66 e successive modificazioni;  

    f)   le modalità per la deliberazione dello stato di emergenza 
     per i casi      di cui all’art. 7, comma 1, lettera   b)   e per lo svolgimento delle 
conseguenti attività, ai sensi di quanto previsto dagli articoli 24, com-
ma 9, e 25, comma 11;  

    g)   le modalità di coordinamento, ferme restando le competen-
ze del Prefetto di cui all’art. 9 e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
di cui all’art. 10, dell’attuazione degli interventi urgenti e dello svolgi-
mento dei servizi di emergenza in caso di emergenze di cui all’art. 7, 
comma 1, lettera   b)  , assicurandone l’integrazione con gli interventi mes-
si in atto dai Comuni, sulla base del relativo piano di protezione civile;  
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    h)   la preparazione, gestione ed attivazione della colonna mo-
bile regionale, composta anche dalle organizzazioni di volontariato di 
cui all’art. 34, comma 3, lettera   a)  , per gli interventi in occasione o in 
previsione degli eventi di cui all’art. 7;  

    i)   le modalità di organizzazione per realizzare gli interventi 
necessari per rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle normali condizioni 
di vita nelle aree colpite da eventi calamitosi;  

    l)   il concorso agli interventi all’estero mediante l’attivazione 
delle risorse regionali inserite nei moduli europei con le procedure pre-
viste dall’art. 29;  

    m)   lo spegnimento degli incendi boschivi, fatte salve le com-
petenze statali in materia, in conformità a quanto previsto, in conformità 
a quanto previsto dalla legge 21 novembre 2000, n. 353, e successive 
modificazioni e dal decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 177;  

    n)   le misure per l’organizzazione e l’utilizzo del volontariato 
organizzato di protezione civile a livello territoriale, nonché delle relati-
ve forme di rappresentanza su base democratica;  

    o)   l’attribuzione, con le modalità previste dalla legge 7 aprile 2014, 
n. 56, alle province, in qualità di enti di area vasta, di funzioni in mate-
ria di protezione civile, ivi comprese le relative risorse, con particolare 
riguardo a quelle r    elative:  

  1) all’attuazione, in ambito provinciale, delle attività di 
previsione e prevenzione dei rischi, stabilite nella programmazione re-
gionale, con l’adozione dei connessi provvedimenti amministrativi e, in 
particolare, i compiti relativi alla rilevazione, raccolta e elaborazione 
dei relativi dati sul territorio provinciale;  

  2) alla predisposizione dei piani provinciali      e di ambito      di 
protezione civile sulla base degli indirizzi regionali di cui alla lettera   b)  , 
in raccordo con le Prefetture;  

  3) alla vigilanza sulla predisposizione da parte delle proprie 
strutture di protezione civile, dei servizi urgenti, anche di natura tecnica, 
da attivare in caso di emergenze.  

   p)   le modalità per favorire le attività formative in materia di 
previsione, prevenzione e gestione di situazioni di emergenza ed in ge-
nerale di sensibilizzazione della materia di protezione civile con parti-
colare riferimento agli amministratori e operatori locali ed agli enti ed 
istituzioni dei sistemi regionali di protezione civile. 

 2. Nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, 
le Regioni, per l’attuazione del piano regionale di protezione civile di 
cui alla lettera   a)   del comma 1, possono prevedere l’istituzione di un 
fondo, iscritto nel bilancio regionale, per la messa in atto degli interventi 
previsti dal medesimo piano e dei servizi territoriali cui i Comuni fanno 
riferimento per fronteggiare le prime fasi dell’emergenza. 

 3. Le Regioni, sulla base dei criteri generali fissati ai sensi 
dell’art. 18, comma 4, favoriscono l’individuazione del livello ottimale 
di organizzazione di strutture di protezione civile a livello territoria-
le al fine di garantire l’effettività delle funzioni di protezione civile, 
individuando le forme, anche aggregate, per assicurarne la continuità 
sull’intero territorio, in conformità a quanto previsto dall’art. 3, com-
ma 2, lettera   b)  , nonché l’organizzazione di modalità di supporto per gli 
interventi da porre in essere in occasione di emergenze di cui all’art. 7, 
comma 1, lettera   a)      ivi inclusa l’organizzazione dei presidi territoriali   . 

 4. Le funzioni di cui al comma 1 sono disciplinate dalle Regioni 
assicurandone l’aggiornamento e la coerenza generale con le direttive 
adottate ai sensi dell’art. 15.».   

  Note all’art. 7:

      — Si riporta di seguito il testo dell’art. 12 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 12    (Funzioni dei Comuni ed esercizio della funzione as-
sociata nell’ambito del Servizio nazionale della protezione civile).    — 
1. Lo svolgimento, in ambito comunale, delle attività di pianificazione 
di protezione civile e di direzione dei soccorsi con riferimento alle strut-
ture di appartenenza, è funzione fondamentale dei Comuni. 

  2. Per lo svolgimento della funzione di cui al comma 1, i Comu-
ni, anche in forma associata, nonché in attuazione dell’art. 1, comma 1, 
della legge 7 aprile 2014, n. 56, assicurano l’attuazione delle attività di 
protezione civile nei rispettivi territori, secondo quanto stabilito dalla 
pianificazione di cui all’art. 18, nel rispetto delle disposizioni contenute 

nel presente decreto, delle attribuzioni di cui all’art. 3, delle leggi regio-
nali in materia di protezione civile, e in coerenza con quanto previsto dal 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni e, 
in particolare, provvedono, con continuità:  

   a)   all’attuazione, in ambito comunale delle attività di pre-
venzione dei rischi,    in particolare, per quanto attiene alle attività di 
presidio territoriale, sulla base dei criteri fissati dalla direttiva di cui 
all’art. 18, comma 4 come recepiti dai diversi ordinamenti regionali   ; 

   b)   all’adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli rela-
tivi alla pianificazione dell’emergenza, necessari ad assicurare i primi 
soccorsi in caso di eventi calamitosi in ambito comunale; 

   c)   all’ordinamento dei propri uffici e alla disciplina di proce-
dure e modalità di organizzazione dell’azione amministrativa peculiari 
e semplificate per provvedere all’approntamento delle strutture e dei 
mezzi necessari per l’espletamento delle relative attività, al fine di assi-
curarne la prontezza operativa e di risposta in occasione o in vista degli 
eventi di cui all’art. 7; 

   d)   alla disciplina della modalità di impiego di personale qua-
lificato da mobilitare, in occasione di eventi che si verificano nel ter-
ritorio di altri comuni, a supporto delle amministrazioni locali colpite; 

    e)   alla predisposizione dei piani comunali di protezione civile, 
anche nelle forme associative e di cooperazione previste e, sulla base 
degli indirizzi nazionali e regionali, alla cura della loro attuazione;  

    f)   al verificarsi delle situazioni di emergenza di cui all’art. 7, 
all’attivazione e alla direzione dei primi soccorsi alla popolazione e 
degli interventi urgenti necessari a fronteggiare le emergenze      a livello 
comunale     ;  

   g)   alla vigilanza sull’attuazione da parte delle strutture locali 
di protezione civile dei servizi urgenti; 

   h)   all’impiego del volontariato di protezione civile a livello 
comunale    e di ambito   , ai sensi dell’art. 3, comma 3, sulla base degli 
indirizzi nazionali e regionali. 

 3. L’organizzazione delle attività di cui al comma 2 nel territorio 
comunale è articolata secondo quanto previsto nella pianificazione di 
protezione civile di cui all’art. 18 e negli indirizzi regionali, ove sono 
disciplinate le modalità di gestione dei servizi di emergenza che insisto-
no sul territorio del comune, in conformità a quanto previsto dall’art. 3, 
comma 2, lettere   b)   e   c)  . 

 4. Il comune approva con deliberazione consiliare il piano di 
protezione civile comunale redatto secondo criteri e modalità da defini-
re con direttive adottate ai sensi dell’art. 15 e con gli indirizzi regionali 
di cui all’art. 11, comma 1, lettera   b)  . La deliberazione disciplina, altre-
sì, meccanismi e procedure per la revisione periodica e l’aggiornamento 
del piano, eventualmente rinviandoli ad atti del Sindaco, della Giunta o 
della competente struttura amministrativa, nonché le modalità di diffu-
sione ai cittadini. 

  5. Il Sindaco, in coerenza con quanto previsto dal decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, per finalità 
di protezione civile è responsabile, altresì:  

    a)   dell’adozione di provvedimenti contingibili ed urgenti di 
cui all’art. 54 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, al fine di 
prevenire ed eliminare gravi pericoli per l’incolumità pubblica, anche 
sulla base delle valutazioni formulate dalla struttura di protezione civile 
costituita ai sensi di quanto previsto nell’ambito della pianificazione di 
cui all’art. 18, comma 1, lettera   b)  ;  

    b)   dello svolgimento, a cura del Comune, dell’attività di infor-
mazione alla popolazione sugli scenari di rischio, sulla pianificazione 
di protezione civile e sulle situazioni di pericolo determinate dai rischi 
naturali o derivanti dall’attività dell’uomo;  

   c)   del coordinamento delle attività di assistenza alla popola-
zione colpita nel proprio territorio a cura del Comune, che provvede ai 
primi interventi necessari e dà attuazione a quanto previsto dalla pia-
nificazione di protezione civile, assicurando il costante aggiornamento 
del flusso di informazioni con il Prefetto e il Presidente della Giunta 
Regionale in occasione di eventi di emergenza di cui all’art. 7, com-
ma 1, lettere   b)   o   c)  . 

 6. Quando la calamità naturale o l’evento non possono essere 
fronteggiati con i mezzi a disposizione del comune o di quanto previ-
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sto nell’ambito della pianificazione di cui all’art. 18, il Sindaco chiede 
l’intervento di altre forze e strutture operative regionali alla Regione e 
di forze e strutture operative nazionali al Prefetto, che adotta i provve-
dimenti di competenza, coordinando i propri interventi con quelli della 
Regione; a tali fini, il Sindaco assicura il costante aggiornamento del 
flusso di informazioni con il Prefetto e il Presidente della Giunta Re-
gionale in occasione di eventi di emergenza, curando altresì l’attività di 
informazione alla popolazione. 

 7. Restano ferme le disposizioni specifiche riferite a Roma ca-
pitale di cui all’art. 24 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e successive 
modificazioni, ed ai relativi decreti legislativi di attuazione.».   

  Note all’art. 8:

      — Si riporta di seguito il testo dell’art. 13 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 13    (Strutture operative del Servizio nazionale della pro-
tezione civile).     — 1. Oltre al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, che 
opera quale componente fondamentale del Servizio nazionale della pro-
tezione civile, sono strutture operative nazionali:  

   a)   le Forze armate; 
   b)   le Forze di polizia; 
   c)   gli enti e istituti di ricerca di rilievo nazionale con finali-

tà di protezione civile, anche organizzati come centri di competenza, 
l’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia e il Consiglio nazionale 
delle ricerche; 

   d)   le strutture del Servizio sanitario nazionale; 
    e)   il volontariato organizzato di protezione civile iscritto 

nell’elenco nazionale del volontariato di protezione civile, l’Associa-
zione della Croce rossa italiana e il Corpo nazionale del soccorso alpino 
e speleologico;  

    f)   il Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente;  
    g)   le strutture preposte alla gestione dei servizi meteorologici 

a livello nazionale;  
   g  -bis  ) le articolazioni centrali e periferiche del Ministero per i beni 

e le attività culturali e per il turismo appositamente organizzate per la 
gestione delle attività di messa in sicurezza e      salvaguardia del patrimo-
nio culturale in caso di emergenze derivanti da calamità naturali   . 

 2. Concorrono, altresì, alle attività di protezione civile gli ordini 
e i collegi professionali e i rispettivi Consigli nazionali, anche mediante 
forme associative o di collaborazione o di cooperazione appositamente 
definite tra i rispettivi Consigli nazionali nell’ambito di aree omoge-
nee, e gli enti, gli istituti e le agenzie nazionali che svolgono funzioni 
in materia di protezione civile e aziende, società e altre organizzazioni 
pubbliche o private che svolgono funzioni utili per le finalità di prote-
zione civile. 

 2  -bis  . Il Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, i comuni e i commissari delegati di cui all’art. 25, com-
ma 7, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, possono porre in 
essere attività connesse con la valutazione dell’impatto e il censimento 
dei danni alle strutture e alle infrastrutture pubbliche e private,    ai beni 
culturali e paesaggistici in raccordo con il Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, fatte salve le competenze delle Province 
autonome di Trento e Bolzano    in occasione degli eventi emergenziali di 
protezione civile di cui all’art. 7, anche mediante accordi o convenzioni 
con i Consigli nazionali di cui al comma 2 del presente articolo, anche 
ove costituiti nelle forme associative o di collaborazione o di coopera-
zione di cui al medesimo comma 2, che vi provvedono avvalendosi dei 
professionisti iscritti agli ordini e collegi professionali ad essi afferenti. 

 3. Le Regioni, relativamente ai rispettivi ambiti territoriali, e 
nei limiti delle competenze loro attribuite, possono individuare proprie 
strutture operative regionali del Servizio nazionale, in ambiti operativi 
diversi da quelli di riferimento delle strutture di cui al comma 1. 

 4. Le strutture operative nazionali e regionali svolgono, nell’am-
bito delle rispettive competenze istituzionali, salvo quanto previsto dal 
comma 5, le attività previste dal presente decreto. Con le direttive di cui 
all’art. 15, si provvede a disciplinare specifiche forme di partecipazio-
ne, integrazione e collaborazione delle strutture operative nel Servizio 
nazionale della protezione civile. 

 5. Le modalità e le procedure relative al concorso delle Forze 
armate alle attività previste dal presente decreto sono disciplinate, se-
condo quanto previsto in materia dagli articoli 15, 89, comma 3, 92 e 
549  -bis   del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, sulla proposta del Capo del Di-
partimento della protezione civile, di concerto con il Ministro della di-
fesa, adottato ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400.    Con il medesimo decreto si provvede alla definizione delle mo-
dalità, dei requisiti e delle condizioni con cui, su richiesta delle autorità 
di protezione civile, in occasione di eventi di cui all’art. 7, comma 1, 
lettera   c)  , limitatamente alla durata delle relative esigenze emergenzia-
li, il personale militare può eseguire lavori e realizzare opere tempo-
ranee, anche avvalendosi delle deroghe in materia di norme tecniche, 
autorizzazioni ovvero titoli e abilitazioni eventualmente previste con le 
ordinanze di cui all’art. 25.   ».   

  Note all’art. 9:

      — Si riporta di seguito il testo dell’art. 14 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 14    (Comitato operativo nazionale della protezione civile).    
— 1. Al verificarsi delle emergenze di rilievo nazionale connesse con 
eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall’attività dell’uomo 
ovvero nella loro imminenza, al fine di assicurare il coordinamento de-
gli interventi delle componenti e strutture operative del Servizio nazio-
nale, il Capo del Dipartimento della protezione civile convoca il Comi-
tato operativo nazionale della protezione civile, che opera nell’àmbito 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e si riunisce presso il mede-
simo Dipartimento. Il Comitato può essere convocato, altresì, anche in 
occasione di esercitazioni di rilievo nazionale e per la condivisione delle 
strategie operative nell’ambito delle pianificazioni nazionali di prote-
zione civile o in caso di interventi di emergenza e di primo soccorso 
all’estero ai sensi dell’art. 29. 

 2. (   Abrogato   ). 
 3. Le modalità di funzionamento del Comitato operativo nazio-

nale della protezione civile sono disciplinate con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri. 

 4.    Il Comitato operativo nazionale della protezione civile è pre-
sieduto dal Capo del Dipartimento della protezione civile ed è composto 
da tre rappresentanti del Dipartimento stesso, nonché da rappresentanti 
delle componenti di cui all’art. 4, designati, per le Regioni e gli enti lo-
cali, dalla Conferenza unificata e delle strutture operative con valenza 
nazionale di cui all’art. 13, che vengono individuate con il decreto di 
cui al comma 3. Nel caso in cui una struttura operativa sia anche com-
ponente, al Comitato operativo partecipa un rappresentante della com-
ponente di cui all’art. 4. Tra i componenti del Comitato rientra inoltre 
il Capo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco   . 

 5. I rappresentanti di Amministrazioni dello Stato o delle strut-
ture operative nazionali da esse dipendenti sono designati dai rispettivi 
Ministri e, su delega di questi ultimi, riassumono ed esplicano con poteri 
decisionali, ciascuno nell’ambito delle amministrazioni di appartenenza 
e nei confronti di enti, aziende autonome e amministrazioni controllati o 
vigilati, tutte le facoltà e competenze in ordine all’azione da svolgere ai 
fini di protezione civile, rappresentando, in seno al Comitato, l’ammini-
strazione o la struttura di appartenenza nel suo complesso. Alle riunioni 
del Comitato possono essere invitate autorità regionali e locali di pro-
tezione civile interessate a specifiche situazioni di emergenza, nonché 
soggetti concorrenti di cui al comma 2 dell’art. 13 e rappresentanti di 
altri enti o amministrazioni. 

 6. Per svolgere le funzioni all’interno del Comitato operativo na-
zionale della protezione civile sono nominati un rappresentante effettivo 
e un sostituto per ciascun componente individuato.».   

  Note all’art. 10:

      — Si riporta di seguito il testo dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 16    (Tipologia dei rischi di protezione civile).    — 1. L’azio-
ne del Servizio nazionale si esplica, in particolare, in relazione alle se-
guenti tipologie di rischi: sismico, vulcanico, da maremoto, idraulico, 
idrogeologico, da fenomeni meteorologici avversi, da deficit idrico e da 
incendi boschivi,    fatte salve le competenze organizzative e di coordina-
mento previste dalla legge 21 novembre 2000, n. 353   . 
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 2. Ferme restando le competenze dei soggetti ordinariamente 
individuati ai sensi della vigente normativa di settore e le conseguenti 
attività, l’azione del Servizio nazionale è suscettibile di esplicarsi, al-
tresì, per le seguenti tipologie di rischi: chimico, nucleare, radiologico, 
tecnologico, industriale, da trasporti, ambientale, igienico-sanitario e da 
rientro incontrollato di oggetti e detriti spaziali. 

 3. Non rientrano nell’azione di protezione civile gli interventi 
e le opere per eventi programmati o programmabili in tempo utile che 
possono determinare criticità organizzative, in occasione dei quali le 
articolazioni territoriali delle componenti e strutture operative del Ser-
vizio nazionale possono assicurare il proprio supporto, limitatamente ad 
aspetti di natura organizzativa e di assistenza alla popolazione, su richie-
sta delle autorità di protezione civile competenti, anche ai fini dell’im-
plementazione delle necessarie azioni in termini di tutela dei cittadini. ». 

 — la legge 21 novembre 2000, n. 353 pubblicata sulla Gazzetta 
della Repubblica italiana del 30 novembre 2000, n. 280. ».   

  Note all’art. 11:

      — Si riporta di seguito il testo dell’art. 17 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 17    (Sistemi di allertamento).    — 1. L’allertamento del Ser-
vizio nazionale di protezione civile è articolato in un sistema statale e 
regionale costituito dagli strumenti, dai metodi e dalle modalità stabiliti 
per sviluppare e acquisire la conoscenza, le informazioni e le valuta-
zioni, in tempo reale, relative, ove possibile, al preannuncio in termini 
probabilistici, al monitoraggio e alla sorveglianza in tempo reale degli 
eventi e della conseguente evoluzione degli scenari di rischio al fine 
di attivare il Servizio nazionale della protezione civile ai diversi livelli 
territoriali. 

  2. Il governo e la gestione del sistema di allerta sono assicurati 
dal Dipartimento della protezione civile e dalle Regioni e Province au-
tonome di Trento e Bolzano, che ne garantiscono il funzionamento e 
l’attività utilizzando:  

    a)   per il rischio idraulico, idrogeologico e da fenomeni me-
teorologici avversi, la rete dei Centri funzionali già disciplinata dalla 
direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2004, 
pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 59 
dell’11 marzo 2004, le strutture preposte alla gestione dei servizi me-
teorologici a livello nazionale e regionale, le reti strumentali di monito-
raggio e sorveglianza, nonché i Centri di competenza di cui all’art. 21;  

    b)   per le altre tipologie di rischio, i prodotti della rete dei Cen-
tri funzionali di cui alla lettera   a)  , se utili alle specifiche esigenze, le reti 
strumentali di monitoraggio e sorveglianza,      eventuali dati e strumenti 
elaborati e forniti, previa stipula di apposite convenzioni, dalle strutture 
tecniche delle Regioni     , nonché i Centri di competenza di cui all’art. 21.  

   2  -bis   L’allertamento da parte del servizio nazionale di protezio-
ne civile avviene anche avvalendosi del sistema di allarme pubblico di 
cui all’art. 1, comma 1, lettera ee   bis)  , del decreto legislativo 1 agosto 
2003, n. 259    . 

 3. Le modalità di organizzazione e svolgimento dell’attività di 
allertamento,    ivi comprese quelle di cui al comma 2-bis    , sono discipli-
nate con direttiva da adottarsi ai sensi dell’art. 15, al fine di garantire 
un quadro coordinato in tutto il territorio nazionale e l’integrazione tra i 
sistemi di protezione civile dei diversi territori, nel rispetto dell’autono-
mia organizzativa delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano. La direttiva di cui al presente comma provvede, in particolare:  

    a)   all’omogeneizzazione, su base nazionale, delle termino-
logie e dei codici convenzionali adottati per gestire le diverse fasi di 
attivazione e della risposta del Servizio nazionale;  

    b)   alla disciplina degli aspetti relativi alla comunicazione del 
rischio, anche in relazione alla redazione dei piani di protezione civile 
di cui all’art. 18, e all’informazione alla popolazione sulle misure in 
essi contenute;  

   c)   alla definizione di modelli organizzativi che consentano di 
assicurare la necessaria continuità nello svolgimento delle diverse fasi 
di attività. 

 4. Al fine di consentire la prosecuzione, senza soluzione di 
continuità, dell’efficiente supporto dell’attività delle reti strumentali di 
monitoraggio al Sistema di allertamento di cui al comma 1, le Regioni 
e gli Enti o agenzie da esse costituite per l’esercizio delle relative com-
petenze sono esentate, a far data dal relativo trasferimento delle funzio-

ni di cui al preesistente servizio idrografico e mareografico nazionale 
(SIMN), dal pagamento dei diritti amministrativi e dei contributi per la 
concessione del diritto individuale d’uso delle frequenze utilizzate alla 
data del trasferimento delle funzioni o di frequenze di uso equivalen-
te, per l’esercizio dell’attività radioelettrica per la gestione delle reti di 
monitoraggio e sorveglianza e dei radar meteorologici di cui all’art. 1 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 luglio 2002, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 239 dell’11 ottobre 2002. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottarsi, su propo-
sta del Capo del Dipartimento della protezione civile di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto sono individuate le frequenze concesse a titolo gratuito e le re-
lative modalità di concessione. Il Ministero dello sviluppo economico e 
il Dipartimento della protezione civile d’intesa con le altre amministra-
zioni centrali competenti e le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano provvedono alla ricognizione delle frequenze effettivamente 
utilizzate necessarie per l’espletamento delle attività di cui al presen-
te comma. Dall’applicazione del presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 5. I provvedimenti concernenti le autorizzazioni necessarie per 
l’installazione di stazioni delle reti di monitoraggio e sorveglianza fa-
centi parte dei sistemi di allertamento di cui al comma 2, sono resi entro 
venti giorni dalla richiesta, decorsi i quali le autorizzazioni si intendono 
concesse. Ai provvedimenti di assegnazione dei diritti d’uso per l’eser-
cizio delle frequenze si applica quanto previsto dall’art. 107, comma 3, 
del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259. ». 

 — Si riporta di seguito l’articolo, comma 1, lettera ee  -bis  ) del de-
creto legislativo 1 agosto 2003, n. 259 

 «ee  -bis  ) Sistema di allarme pubblico: sistema di diffusione di 
allarmi pubblici agli utenti finali interessati da gravi emergenze e ca-
tastrofi imminenti o in corso, che può utilizzare servizi mobili di co-
municazione interpersonale basati sul numero, servizi di diffusione 
radiotelevisiva, applicazioni mobili basate su un servizio di accesso a 
internet. Qualora gli allarmi pubblici siano trasmessi tramite servizi di 
comunicazione elettronica accessibili al pubblico diversi da quelli di cui 
al primo periodo, la loro efficacia deve essere equivalente in termini di 
copertura e capacità di raggiungere gli utenti finali, compresi quelli pre-
senti solo temporaneamente nella zona interessata. Gli allarmi pubblici 
devono essere facili da ricevere per gli utenti finali;».   

  Note all’art. 12:

      — Si riporta di seguito il testo dell’art. 18 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 18    (Pianificazione di protezione civile).     — 1. La piani-
ficazione di protezione civile ai diversi livelli territoriali è l’attività 
di prevenzione non strutturale, basata sulle attività di previsione e, in 
particolare, di identificazione degli scenari di cui all’art. 2, comma 2, 
finalizzata:  

   a)   alla definizione delle strategie operative e del modello di 
intervento contenente l’organizzazione delle strutture per lo svolgi-
mento, in forma coordinata, delle attività di protezione civile e della 
risposta operativa per la gestione degli eventi calamitosi previsti o in 
atto, garantendo l’effettività delle funzioni da svolgere con particolare 
riguardo alle persone in condizioni di fragilità sociale e con disabilità, 
in relazione agli ambiti ottimali di cui all’art. 11, comma 3, definiti su 
base provinciale; 

    b)   ad assicurare il necessario raccordo informativo con le 
strutture preposte all’allertamento del Servizio nazionale;  

    c)   alla definizione dei flussi di comunicazione tra le compo-
nenti e strutture operative del Servizio nazionale interessate;  

    d)   alla definizione dei meccanismi e delle procedure per la 
revisione e l’aggiornamento della pianificazione, per l’organizzazione 
di esercitazioni e per la relativa informazione alla popolazione, da assi-
curare anche in corso di evento;  

 2. E’ assicurata la partecipazione dei cittadini, singoli o associa-
ti, al processo di elaborazione della pianificazione di protezione civile, 
secondo forme e modalità individuate con la direttiva di cui al comma 4 
che garantiscano, in particolare, la necessaria trasparenza. 

 3. I piani e i programmi di gestione e tutela e risanamento del 
territorio e gli altri ambiti di pianificazione strategica territoriale devono 
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essere coordinati con i piani di protezione civile al fine di assicurarne la 
coerenza con gli scenari di rischio e le strategie operative ivi contenuti. 

 4. Le modalità di organizzazione e svolgimento dell’attività di 
pianificazione di protezione civile, e del relativo monitoraggio, aggior-
namento e valutazione, sono disciplinate con direttiva da adottarsi ai 
sensi dell’art. 15 al fine di garantire un quadro coordinato in tutto il 
territorio nazionale e l’integrazione tra i sistemi di protezione civile dei 
diversi territori, nel rispetto dell’autonomia organizzativa delle Regioni 
e delle Province autonome di Trento e di Bolzano. 

   4  -bis  . La direttiva di cui al comma 4 definisce anche le modalità 
di raccordo, delle attività connesse all’assistenza alla popolazione, tra i 
piani di emergenza delle infrastrutture nazionali di trasporto con i piani 
dei diversi livelli territoriali.    ».   

  Note all’art. 13:

      — Si riporta di seguito il testo dell’art. 22 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 22    (Azioni integrate di prevenzione strutturale e non strut-
turale per finalità di protezione civile).    — 1. Il Dipartimento della prote-
zione civile assicura il coordinamento e la gestione di piani di azioni in-
tegrate di prevenzione strutturale, limitate alle strutture e infrastrutture 
di proprietà pubblica, e non strutturale per finalità di protezione civile, 
previsti da apposite norme di legge, volti al complessivo miglioramen-
to della gestione delle emergenze e, più in generale, alla riduzione dei 
rischi, alla cui attuazione possono provvedere le componenti e strut-
ture operative del Servizio nazionale, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 18  -bis  , comma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45. 

 2. A tal fine il Dipartimento della protezione civile assicura, se-
condo forme e modalità da definire con    direttive    da adottarsi ai sensi 
dell’art. 15, opportune forme di coordinamento e monitoraggio delle 
azioni di previsione e prevenzione    e dei loro effetti   , per individuare le 
priorità d’azione in relazione alle differenti tipologie di rischio. 

 3. Le Regioni, nei limiti della propria potestà legislativa, defini-
scono provvedimenti con finalità analoghe a quelle di cui al comma 1, 
per assicurare il coordinamento e la gestione di piani di azioni integrate 
di prevenzione strutturale e non strutturale per finalità di protezione ci-
vile in relazione alle diverse tipologie di rischio, con oneri a carico dei 
propri bilanci.».   

  Note all’art. 14:

      — Si riporta di seguito il testo dell’art. 23 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 23    (Dichiarazione dello stato di mobilitazione del Servi-
zio nazionale della protezione civile).    — 1. In occasione o in vista di 
eventi di cui all’art. 7 che, per l’eccezionalità della situazione, possono 
manifestarsi con intensità tale da compromettere la vita, l’integrità fisica 
o beni di primaria importanza, il Presidente del Consiglio dei ministri, 
con proprio decreto da adottarsi su proposta del Capo del Dipartimento 
della protezione civile, su richiesta del Presidente della Regione o Pro-
vincia autonoma interessata che    dichiara    il pieno dispiegamento delle 
risorse territoriali disponibili, dispone la mobilitazione straordinaria del 
Servizio nazionale a supporto dei sistemi regionali interessati mediante 
il coinvolgimento coordinato delle colonne mobili delle altre Regioni e 
Province autonome e del volontariato organizzato di protezione civile di 
cui all’art. 32, delle strutture operative nazionali di cui all’art. 13, com-
ma 1,    nonché dei Comuni o loro forme associative per il supporto agli 
Enti locali coinvolti   . In ragione dell’evoluzione dell’evento e delle re-
lative necessità, con ulteriore decreto viene disposta la cessazione dello 
stato di mobilitazione, ad esclusione dei casi in cui si proceda alla delibe-
razione dello stato di emergenza di rilievo nazionale ai sensi dell’art. 24. 

 2. Sulla base della dichiarazione dello stato di mobilitazione del 
Servizio nazionale di cui al comma 1, il Dipartimento della protezione 
civile assicura il coordinamento dell’intervento del Servizio nazionale 
a supporto delle autorità regionali di protezione civile, allo scopo di 
concorrere ad assicurare l’assistenza e il soccorso alle popolazioni inte-
ressate in coerenza con quanto previsto dall’art. 8, comma 1, lettera   d)  , 
ovvero, sulla base dell’intensità dell’evento, ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 8, comma 1, lettera   e)  , nonché, alla cessazione delle esigenze 
qualora non intervenga la deliberazione dello stato di emergenza di ri-
lievo nazionale, cura la ricognizione delle attività di natura straordina-
ria poste in essere dalle componenti e strutture operative interessate nel 
periodo di vigenza della dichiarazione medesima, secondo procedure di 
rendicontazione definite con direttiva da adottarsi ai sensi dell’art. 15. 

 3. Qualora non intervenga la deliberazione dello stato di emer-
genza di rilievo nazionale, sulla base delle ricognizioni effettuate ai sen-
si del comma 2, con provvedimento del Capo del Dipartimento della 
protezione civile, vengono assegnati contributi per il concorso alla co-
pertura degli oneri finanziari sostenuti dalle componenti e strutture ope-
rative del Servizio nazionale mobilitate, ivi comprese quelle dei territori 
direttamente interessati, a valere sulle risorse finanziarie del Fondo per 
le emergenze nazionali di cui all’art. 44. 

 4. Le Regioni possono definire, con propria legge, provvedi-
menti con analoga finalità in relazione ad eventi di cui all’art. 7, com-
ma 1, lettera   b)  , con oneri a carico dei propri bilanci.».   

  Note all’art. 15:

      — Si riporta di seguito il testo dell’art. 24 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 24    (Deliberazione dello stato di emergenza di rilievo 
nazionale).    — 1. Al verificarsi degli eventi che, a seguito di una va-
lutazione speditiva svolta dal Dipartimento della protezione civile sul-
la base dei dati e delle informazioni disponibili e in raccordo con le 
Regioni e Province autonome interessate, presentano i requisiti di cui 
all’art. 7, comma 1, lettera   c)  , ovvero nella loro imminenza, il Consi-
glio dei ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
formulata anche su richiesta del Presidente della Regione o Provincia 
autonoma interessata e comunque acquisitane l’intesa, delibera lo stato 
d’emergenza di rilievo nazionale, fissandone la durata e determinando-
ne l’estensione territoriale con riferimento alla natura e alla qualità degli 
eventi e autorizza l’emanazione delle ordinanze di protezione civile di 
cui all’art. 25. La delibera individua, secondo criteri omogenei definiti 
nella direttiva di cui al comma 7, le prime risorse finanziarie da desti-
nare all’avvio delle attività di soccorso e assistenza alla popolazione e 
degli interventi più urgenti di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)   e   b)   
nelle more della ricognizione in ordine agli effettivi fabbisogni e auto-
rizza la spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44. 

 2. A seguito della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento 
calamitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della protezio-
ne civile e dalle Regioni e Province autonome interessate, sulla base 
di una relazione del Capo del Dipartimento della protezione civile, il 
Consiglio dei ministri individua,    con una o più deliberazioni   , le ulteriori 
risorse finanziarie necessarie per il completamento delle attività di cui 
all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio degli interventi 
più urgenti di cui alla lettera   d)   del medesimo comma 2, autorizzan-
do la spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44. Ove, in seguito, si verifichi, sulla base di apposita rendicon-
tazione, che le risorse destinate alle attività di cui alla lettera   a)   risultino 
o siano in procinto di risultare insufficienti, il Consiglio dei ministri, 
sulla base di una relazione del Capo del Dipartimento della protezione 
civile, individua, con proprie ulteriori deliberazioni, le risorse finanzia-
rie necessarie e autorizza la spesa nell’ambito del Fondo per le emergen-
ze nazionali di cui all’art. 44. 

 3. La durata dello stato di emergenza di rilievo nazionale non 
può superare i 12 mesi, ed è prorogabile per non più di ulteriori 12 mesi. 

 4. L’eventuale revoca anticipata dello stato d’emergenza di ri-
lievo nazionale è deliberata nel rispetto della procedura dettata per la 
delibera dello stato d’emergenza medesimo. 

 5. Le deliberazioni dello stato di emergenza di rilievo nazionale 
non sono soggette al controllo preventivo di legittimità di cui all’art. 3 
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni. 

 6. Alla scadenza dello stato di emergenza, le amministrazio-
ni e gli enti ordinariamente competenti, individuati anche ai sensi 
dell’art. 26, subentrano in tutti i rapporti attivi e passivi, nei procedi-
menti giurisdizionali pendenti, anche ai sensi dell’art. 110 del codice 
di procedura civile, nonché in tutti quelli derivanti dalle dichiarazioni 
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già emanate nella vigenza dell’art. 5  -bis  , comma 5, del decreto-legge 
7 settembre 2001, n. 343 convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 novembre 2001, n. 401, già facenti capo ai soggetti nominati ai sensi 
dell’art. 25, comma 7. Le disposizioni di cui al presente comma tro-
vano applicazione nelle sole ipotesi in cui i soggetti nominati ai sensi 
dell’art. 25, comma 7, siano rappresentanti delle amministrazioni e degli 
enti ordinariamente competenti ovvero soggetti dagli stessi designati. 

 7. Con direttiva da adottarsi ai sensi dell’art. 15 sono disciplinate 
le procedure istruttorie propedeutiche all’adozione della deliberazione 
dello stato di emergenza di rilievo nazionale e i relativi adempimenti 
di competenza dei Presidenti delle Regioni e Province autonome e del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. 

 8. Per le emergenze prodotte da inquinamento marino, la pro-
posta di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale di cui al com-
ma 1 viene effettuata, in conformità a quanto previsto dall’art. 11 della 
legge 31 dicembre 1982, n. 979, e dal Piano di pronto intervento na-
zionale per la difesa da inquinamenti di idrocarburi o di altre sostanze 
nocive causati da incidenti marini, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, sentito il Dipartimento 
della protezione civile. 

 9. Le Regioni, nei limiti della propria potestà legislativa, defi-
niscono provvedimenti con finalità analoghe a quanto previsto dal pre-
sente articolo in relazione alle emergenze di cui all’art. 7, comma 1, 
lettera   b)  .».   

  Note all’art. 16:

      — Si riporta di seguito il testo dell’art. 25 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 25    (Ordinanze di protezione civile).    — 1. Per il coordi-
namento dell’attuazione degli interventi da effettuare durante lo stato 
di emergenza di rilievo nazionale si provvede mediante ordinanze di 
protezione civile, da adottarsi in deroga ad ogni disposizione vigente, 
nei limiti e con le modalità indicati nella deliberazione dello stato di 
emergenza e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuri-
dico e delle norme dell’Unione europea. Le ordinanze sono emanate 
acquisita l’intesa delle Regioni e Province autonome territorialmente 
interessate e, ove rechino deroghe alle leggi vigenti, devono contenere 
l’indicazione delle principali norme a cui si intende derogare e devono 
essere specificamente motivate. 

  2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, con le ordinanze 
di protezione civile si dispone, nel limite delle risorse disponibili, in 
ordine:  

    a)   all’organizzazione ed all’effettuazione degli interventi di 
soccorso e assistenza alla popolazione interessata dall’evento;  

    b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle 
infrastrutture di reti strategiche, alle attività di gestione dei rifiuti, delle 
macerie, del materiale vegetale o alluvionale o delle terre e rocce da 
scavo prodotti dagli eventi e alle misure volte a garantire la continuità 
amministrativa nei comuni e territori interessati, anche mediante inter-
venti di natura temporanea;  

    c)   all’attivazione di prime misure economiche di immedia-
to sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popola-
zione e delle attività economiche e produttive direttamente interessate 
dall’evento, per fronteggiare le più urgenti necessità;  

    d)   alla realizzazione di interventi, anche strutturali, per la ri-
duzione del rischio residuo nelle aree colpite dagli eventi calamitosi, 
strettamente connesso all’evento e finalizzati prioritariamente alla tutela 
della pubblica e privata incolumità, in coerenza con gli strumenti di pro-
grammazione e pianificazione esistenti;  

    e)   alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strut-
ture e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneggiate, nonché dei 
danni subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e 
paesaggistici e dal patrimonio edilizio, da porre in essere sulla base    di 
procedure definite con la medesima o altra ordinanza; 

   f)   all’attuazione delle misure per far fronte alle esigenze ur-
genti di cui alla lettera   e)  , anche attraverso misure di delocalizzazione, 
laddove possibile temporanea, in altra località del territorio regionale, 
entro i limiti delle risorse finanziarie individuate con delibera del Con-

siglio dei ministri, sentita la regione interessata, e secondo i criteri indi-
viduati con la delibera di cui all’art. 28. 

 3. Le ordinanze di protezione civile non sono soggette al con-
trollo preventivo di legittimità di cui all’art. 3 della legge 14 gennaio 
1994, n. 20, e successive modificazioni. 

 4. Le ordinanze di protezione civile, la cui efficacia decorre dal-
la data di adozione e che sono pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana, sono rese pubbliche ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 42 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive 
modificazioni e sono trasmesse, per informazione, al Presidente del 
Consiglio dei ministri, alle Regioni o Province autonome interessate e 
fino al trentesimo giorno dalla deliberazione dello stato di emergenza di 
rilievo nazionale, al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 5. Oltre il trentesimo giorno dalla deliberazione dello stato di 
emergenza di rilievo nazionale le ordinanze sono emanate previo con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, limitatamente ai 
profili finanziari. 

 6. Il Capo del Dipartimento della protezione civile, per l’attua-
zione degli interventi previsti nelle ordinanze di cui al presente articolo 
si avvale delle componenti e strutture operative del Servizio nazionale, 
e i soggetti attuatori degli interventi previsti sono, di norma, identificati 
nei soggetti pubblici ordinariamente competenti allo svolgimento delle 
predette attività in via prevalente, salvo motivate eccezioni. I provve-
dimenti adottati in attuazione delle ordinanze di protezione civile sono 
soggetti ai controlli previsti dalla normativa vigente. 

 7. Per coordinare l’attuazione delle ordinanze di protezione civi-
le, con i medesimi provvedimenti possono essere nominati commissari 
delegati che operano in regime straordinario fino alla scadenza dello sta-
to di emergenza di rilievo nazionale. Qualora il Capo del Dipartimento 
si avvalga di commissari delegati, il relativo provvedimento di nomina 
deve specificare il contenuto dell’incarico, i tempi e le modalità del suo 
esercizio. I commissari delegati sono scelti, tranne motivate eccezioni, 
tra i soggetti per cui la legge non prevede alcun compenso per lo svol-
gimento dell’incarico. 

 8. Per l’esercizio delle funzioni attribuite con le ordinanze di 
protezione civile non è prevista la corresponsione di alcun compenso 
per il Capo del Dipartimento della protezione civile e per i commissari 
delegati, ove nominati tra i soggetti responsabili titolari di cariche eletti-
ve pubbliche. Ove si tratti di altri soggetti, ai commissari delegati si ap-
plica l’art. 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e il compenso 
è commisurato proporzionalmente alla durata dell’incarico, nel limite 
del parametro massimo costituito dal 70 per cento del trattamento eco-
nomico previsto per il primo presidente della Corte di cassazione. 

 9. La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo av-
verso le ordinanze di protezione civile e i consequenziali provvedimenti 
commissariali nonché avverso gli atti, i provvedimenti e le ordinanze 
emananti ai sensi del presente articolo è disciplinata dal codice del pro-
cesso amministrativo. 

 10. Con direttiva da adottarsi ai sensi dell’art. 15, si provvede, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, alla disciplina 
di un sistema di monitoraggio e di verifica dell’attuazione, anche sotto 
l’aspetto finanziario, delle misure contenute nelle ordinanze di protezio-
ne civile nonché dei provvedimenti adottati in attuazione delle medesi-
me. Il sistema di cui al presente comma è tenuto ad assicurare la conti-
nuità dell’azione di monitoraggio, anche in relazione alle ordinanze di 
protezione civile eventualmente non emanate dal Capo del Dipartimen-
to della protezione civile. 

 11. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
nell’esercizio della propria potestà legislativa, definiscono provvedi-
menti con finalità analoghe a quanto previsto dal presente articolo in 
relazione alle emergenze di cui all’art. 7, comma 1, lettera   b)  , da adot-
tarsi in deroga alle disposizioni legislative regionali vigenti, nei limiti e 
con le modalità indicati nei provvedimenti di cui all’art. 24, comma 7.».   
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  Note all’art. 17:

      — Si riporta di seguito il testo dell’art. 26 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 26    (Ordinanze volte a favorire il rientro nell’ordinario a 
seguito di emergenze di rilievo nazionale).    — 1. Almeno trenta giorni 
prima della scadenza dello stato di emergenza di rilievo nazionale, è 
adottata apposita ordinanza volta a favorire e regolare il proseguimen-
to dell’esercizio delle funzioni commissariali in via ordinaria nel co-
ordinamento degli interventi, conseguenti all’evento, pianificati e non 
ancora ultimati. Ferma in ogni caso l’inderogabilità dei vincoli di fi-
nanza pubblica, con tale ordinanza possono essere altresì emanate, per 
la durata massima di sei mesi non prorogabile e per i soli interventi 
connessi all’evento, disposizioni derogatorie, nel rispetto dei principi 
generali dell’ordinamento giuridico e delle norme dell’Unione europea, 
in materia di affidamento di lavori pubblici e di acquisizione di beni e 
servizi nonché per la riduzione di termini analiticamente individuati. 
   Con la medesima ordinanza possono essere inoltre consentite eventuali 
rimodulazioni del piano degli interventi entro il termine della scadenza 
della contabilità speciale e nel limite delle risorse ancora disponibili, 
previa approvazione del Capo del Dipartimento della protezione civile   . 

 2.    Con l’ordinanza di cui al comma 1 è individuata l’autorità 
che, fino alla scadenza della proroga prevista ai sensi dell’art. 27, com-
ma 5, è autorizzata alla gestione della contabilità speciale. Il medesimo 
soggetto può revocare gli interventi del piano di cui al comma 1 che 
non sono stati aggiudicati entro sei mesi dalla data di scadenza dello 
stato di emergenza. Le somme che si rendono disponibili a seguito della 
revoca possono essere utilizzate per la realizzazione di nuovi interventi 
strettamente connessi al superamento dell’emergenza. La medesima or-
dinanza individua anche le modalità per la prosecuzione degli interven-
ti senza soluzione di continuità fino all’effettivo subentro dell’autorità 
competente in via ordinaria   . 

 3. Per la prosecuzione degli interventi non ultimati e da realiz-
zare secondo le ordinarie procedure di spesa con le disponibilità che 
residuano alla chiusura della contabilità speciale si provvede ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 27, comma 5.».   

  Note all’art. 18:

      — Si riporta di seguito il testo dell’art. 27 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 27.    (Contabilità speciali per la gestione delle emergen-
ze di rilievo nazionale e altre disposizioni in materia amministrativa 
e procedimentale)   . — 1. Per l’attuazione delle ordinanze di protezione 
civile, ai sensi di quanto previsto dall’art. 44  -ter  , comma 8, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, può essere autorizzata l’apertura di apposite 
contabilità speciali   , le quali possono essere mantenute per un periodo 
massimo di quarantotto mesi dalla data di deliberazione dei relativi 
stati di emergenza   . 

 2. Le risorse stanziate a valere sul Fondo emergenze nazionali di 
cui alla delibera prevista dall’art. 24, comma 1, sono trasferite integral-
mente a seguito della nomina del commissario delegato sulla contabilità 
speciale aperta ai sensi del comma 1. Le ulteriori somme previste dalla 
delibera di cui all’art. 24, comma 2, vengono corrisposte nella misura 
del 50 per cento a seguito dell’emanazione della delibera medesima, 
mentre il restante 50 per cento all’attestazione dello stato di attuazione 
degli interventi finanziati. 

 3. Sulle contabilità speciali di cui al presente articolo può essere 
autorizzato il versamento di eventuali ulteriori risorse finanziarie fina-
lizzate al superamento dello specifico contesto emergenziale, diverse 
da quelle stanziate a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, e rese disponibili dalle Regioni e dagli enti locali interessati, 
da individuarsi con apposite ordinanze di protezione civile adottate di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze. Sulle medesi-
me contabilità possono, altresì, confluire le risorse finanziarie eventual-
mente provenienti    da donazioni, da altre amministrazioni, nonché    dal 
Fondo di solidarietà dell’Unione europea. 

 4. Ai sensi di quanto previsto dagli articoli 60 e 61 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e dell’art. 333 del regio decreto 
23 maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni, ai fini del rispetto 

dei vincoli di finanza pubblica, i Commissari delegati titolari di conta-
bilità speciali, rendicontano, entro il quarantesimo giorno dalla chiusura 
di ciascun esercizio e dal termine della gestione o del loro incarico, tutte 
le entrate e tutte le spese riguardanti gli interventi di cui coordinano 
l’attuazione, indicando la provenienza dei fondi, i soggetti beneficiari 
e la tipologia di spesa, secondo uno schema da stabilire con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Dipartimento della 
protezione civile, che contenga, altresì, l’indicazione dei crediti e dei 
debiti e delle relative scadenze, gli interventi eventualmente affidati a 
soggetti attuatori all’uopo individuati, gli obblighi in materia di trasmis-
sione e comunicazione dei rendiconti, anche ai fini di quanto previsto 
dall’art. 42 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive 
modificazioni. Per l’omissione o il ritardo nella rendicontazione si ap-
plica l’art. 337 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. Al fine di 
garantire la trasparenza dei flussi finanziari e della rendicontazione di 
cui al presente comma sono vietati girofondi tra le contabilità speciali. 

 5. Per la prosecuzione e il completamento degli interventi e delle 
attività previste dalle ordinanze adottate ai sensi dell’art. 25 ove non 
ultimati o conclusi alla scadenza dello stato di emergenza di rilievo na-
zionale la durata della contabilità speciale può essere prorogata per un 
periodo di tempo determinato    fermo restando il limite di cui al com-
ma 1   . Per gli ulteriori interventi ed attività da porre in essere secondo 
le ordinarie procedure di spesa con le disponibilità che residuano alla 
chiusura della contabilità speciale, le risorse ivi giacenti possono essere 
trasferite alla regione ovvero, ove esistenti, alle agenzie regionali pre-
poste allo svolgimento della funzione di protezione civile o ai soggetti 
attuatori competenti. Per gli interventi e le attività di cui al presente 
comma di competenza di Amministrazioni dello Stato, le risorse finan-
ziarie relative che residuano sono versate all’entrata del bilancio dello 
Stato per la successiva riassegnazione. 

 6. Le risorse derivanti dalla chiusura delle contabilità speciali di 
cui al    presente codice    sono vincolate alla realizzazione degli interventi 
previsti nei piani di attuazione delle ordinanze adottate ai sensi dell’art. 25 
   e sono utilizzate secondo le modalità e i termini previsti dalle ordinanze di 
cui all’art. 26. Le eventuali somme residue sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo per le emer-
genze nazionali di cui all’art. 44, ad eccezione di quelle derivanti da fondi 
di diversa provenienza, che vengono versate al bilancio delle Amministra-
zioni di provenienza   . Al fine di favorire l’utilizzo delle risorse derivanti 
dalla chiusura delle contabilità speciali di cui al presente comma secondo 
le procedure ordinarie di spesa, si applica quanto previsto dall’art. 1, com-
mi 787, 788, 789 e 790 della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

 7. Fermo quanto previsto dall’art. 1 del decreto-legge 25 maggio 
1994, n. 313, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 luglio 1994, 
n. 460, fino alla cessazione degli effetti delle ordinanze di protezione 
civile, resta sospesa ogni azione esecutiva, ivi comprese quelle di cui 
agli articoli 543 e seguenti del codice di procedura civile e quelle di cui 
agli articoli 91 e seguenti del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, e 
sono privi di effetto i pignoramenti comunque notificati. 

 8. Il comma 7, si applica alle risorse comunque dirette a finan-
ziare le contabilità speciali istituite con ordinanze di protezione civile; 
tali risorse sono insuscettibili di pignoramento o sequestro fino alla de-
finitiva chiusura delle pertinenti contabilità speciali. 

 9. Le controversie relative all’esecuzione di interventi ed attività 
realizzati in base alle ordinanze di cui all’art. 25 o comprese in program-
mi di ricostruzione di territori colpiti da calamità naturali non possono 
essere devolute a collegi arbitrali. 

 10. Al fine di assicurare risparmi di spesa, i compromessi e le 
clausole compromissorie inserite nei contratti stipulati per la realizza-
zione d’interventi o per l’espletamento di attività connessi alle dichiara-
zioni di stato di emergenza ai sensi dell’art. 24, sono nulli. 

 11. Per l’esecuzione dei provvedimenti giurisdizionali emessi a 
seguito delle controversie relative all’esecuzione di interventi ed attività 
derivanti dal presente decreto, il termine previsto dall’art. 14, comma 1, 
del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, è fissato in centottanta giorni.».   
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  Note all’art. 19:

      — Si riporta di seguito il testo dell’art. 29 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 29.    (Partecipazione del Servizio nazionale    alle operazio-
ni    di emergenza in ambito internazionale e al meccanismo unionale di 
protezione civile)   . — 1. Ferme le competenze del Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale e dell’Agenzia italiana per la 
cooperazione allo sviluppo, in conformità a quanto disposto dall’art. 10, 
della legge 11 agosto 2014, n. 125, la partecipazione del Servizio na-
zionale agli interventi di emergenza e di primo soccorso all’estero è 
disciplinata con i provvedimenti previsti dagli articoli 23, 24 e 25, da 
adottarsi, per quanto di competenza, su richiesta del medesimo Ministe-
ro. In tale caso la dichiarazione di cui all’art. 23 e la deliberazione di cui 
all’art. 24 assumono rispettivamente la denominazione di «dichiarazio-
ne dello stato di mobilitazione del Servizio nazionale della protezione 
civile per intervento all’estero» e «deliberazione dello stato di emergen-
za per intervento all’estero». Nel decreto del Presidente del Consiglio 
recante la deliberazione dello stato di mobilitazione del Servizio nazio-
nale per intervento all’estero sono individuate le risorse finanziarie nei 
limiti degli stanziamenti del Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44 e delle risorse stanziate per gli interventi di cui all’art. 10 della 
legge 11 agosto 2014, n. 125. D’intesa con il Dipartimento della prote-
zione civile e con il Ministero degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
possono prestare soccorso ad enti territoriali esteri con i quali abbiano 
costituito, nel rispetto degli articoli 46, 47 e 48 della legge 7 luglio 2009, 
n. 88, un gruppo europeo di cooperazione territoriale, anche in assenza 
dei provvedimenti di cui agli articoli 24 e 25. 

 2.    Ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   l)  , per la partecipazione 
del Servizio nazionale, al “Pool europeo di protezione civile” e a re-
scEU, istituiti rispettivamente, nell’ambito del meccanismo unionale di 
protezione civile, dall’art. 11 e dall’art. 12 della decisione n. 1313/2013/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, è 
autorizzato, nel limite delle risorse di cui al comma 1, l’impiego di mo-
duli, mezzi, attrezzature ed esperti qualificati, specificamente formati e 
registrati nel sistema comune di comunicazione e informazione in caso 
di emergenza (CECIS), su richiesta del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale nel caso di interventi in Paesi terzi.  

 3.     Il Capo del Dipartimento della protezione civile se rice-
ve una richiesta di assistenza tramite il Centro di coordinamento della 
risposta alle emergenze (ERCC) anche nelle more del decreto di di-
chiarazione di cui all’art. 23, comma 1, o della deliberazione di cui 
all’art. 24, comma 1, può attivare e coordinare le risorse del Servizio 
nazionale, ivi incluse quelle di cui al comma 2, previa informativa al 
Presidente del Consiglio dei ministri anche al fine della comunicazione 
alle Commissioni parlamentari competenti. Il Capo del Dipartimento 
della protezione civile può stabilire di non dispiegare le risorse del Pool 
europeo di protezione civile ove sussistano gli elementi ostativi di cui 
all’art. 11, paragrafo 7, della decisione n. 1313/2013/ UE e di ritirarle 
nei casi indicati all’art. 11, paragrafo 8 della medesima decisione.   

 4. Il Dipartimento della protezione civile intraprende ogni ini-
ziativa utile alla partecipazione del Servizio nazionale    al Pool europeo 
di protezione civile e a rescEU   , inclusa la conclusione di accordi e con-
venzioni con amministrazioni e organizzazioni avvalendosi anche delle 
risorse finanziarie previste dalla decisione n. 1313/2013/UE.».   

  Note all’art. 20:

      — Si riporta di seguito il testo dell’art. 40 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 40.    (Rimborso al volontariato organizzato di protezione 
civile delle spese autorizzate per attività di pianificazione, emergenza, 
addestramento e formazione teorico-pratica e diffusione della cultura e 
conoscenza della protezione civile)   . — 1. Le istanze volte ad ottenere il 
rimborso, da parte dei datori di lavoro dei volontari, per le spese sostenute 
in occasione di attività e di interventi autorizzati e relative agli emolumen-
ti versati ai propri dipendenti nonché, da parte del volontariato organizza-
to di cui all’art. 32, per le spese sostenute in occasione di attività e di in-
terventi autorizzati, come elencate al comma 2, devono essere presentate 
al soggetto che ha reso la comunicazione di attivazione, che, effettuate le 

necessarie verifiche istruttorie, provvede ad effettuare i rimborsi nei limiti 
delle rispettive disponibilità di bilancio.    In occasione della partecipazione 
ad attività di lunga durata o a interventi all’estero i rimborsi alle organiz-
zazioni di volontariato possono anche essere oggetto di anticipazione da 
parte dell’autorità che ha autorizzato l’attività stessa, nei limiti previsti 
dalla programmazione o con le ordinanze di cui all’art. 25   . 

 2. Possono essere ammesse a rimborso, anche parziale, sulla 
base di idonea documentazione giustificativa analitica le tipologie di 
spese sostenute in occasione di attività e di interventi autorizzati ed in-
dividuate nella direttiva di cui al comma 5. 

 3. Le richieste di rimborso da parte delle organizzazioni di volon-
tariato e dei datori di lavoro, devono pervenire entro i due anni succes-
sivi alla conclusione dell’intervento o dell’attività    e sono presentate, ivi 
comprese quelle di cui al comma 1, secondo periodo, mediante apposita 
autocertificazione ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti l’attinenza delle spese 
sostenute con l’attività svolta in occasione dell’evento emergenziale   . 

 4. I benefici previsti dagli articoli 39 e dal presente articolo pos-
sono essere estesi dal Dipartimento della protezione civile anche ad altri 
enti del Terzo settore che non operano nel campo della protezione civile, 
in caso di emergenze di rilievo nazionale e a condizione che l’intervento 
di tali soggetti sia ritenuto essenziale per la migliore riuscita delle atti-
vità di protezione civile in corso o in programma e limitato, nel tempo, 
alle più urgenti esigenze. 

 5. Con direttiva da adottare ai sensi dell’art. 15, acquisito il pa-
rere del Comitato di cui all’art. 42, sono definite le modalità e procedure 
per la presentazione delle istanze di rimborso, per la relativa istruttoria 
e la conseguente erogazione dei rimborsi spettanti. Fino all’entrata in 
vigore della direttiva di cui al presente comma, restano in vigore le pro-
cedure definite dal Dipartimento della protezione civile e, per quanto di 
competenza, dalle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano 
ai sensi di quanto previsto dagli articoli 9 e 10 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194.». 

  — Si riporta di seguito l’art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445:  

 «Art. 47    (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà)   . — 
1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che 
siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione 
resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui 
all’art. 38. 2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiaran-
te può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri 
soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. 3. Fatte salve le eccezioni 
espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica ammi-
nistrazione e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le 
qualità personali e i fatti non espressamente indicati nell’art. 46 sono 
comprovati dall’interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà. 4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che 
la denuncia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario 
per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di 
documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità perso-
nali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è compro-
vato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.».   

  Note all’art. 21:

      — Si riporta di seguito il testo dell’art. 42 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 42.    (Comitato nazionale del volontariato di protezione ci-
vile)   . — 1. La partecipazione del volontariato organizzato di protezione 
civile al Servizio nazionale è realizzata anche attraverso la sua consulta-
zione nell’àmbito del Comitato nazionale di volontariato di protezione 
civile, costituito con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
adottato previa intesa in Conferenza unificata di cui al decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281. 

  2. Il Comitato, che dura in carica 3 anni e svolge la sua attività a 
titolo gratuito, è composto da due commissioni:  

   a)   la Commissione nazionale, composta da un volontario 
rappresentante per ciascuno dei soggetti iscritti nell’elenco centrale 
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di cui all’art. 34, comma 3, lettera   b)  , designato dal rispettivo legale 
rappresentante; 

   b)   la Commissione territoriale, composta da un volontario 
rappresentante dei soggetti iscritti in ciascun elenco territoriale di cui 
all’art. 34, comma 3, lettera   a)  , designato per ciascuna Regione e Pro-
vincia autonoma secondo le forme di rappresentanza e consultazione 
rispettivamente disciplinate. 

 3.    Il Comitato, si riunisce mediante incontri dei rappresentanti 
delle due Commissioni, che adottano i gli specifici regolamenti di fun-
zionamento, e individuano, ciascuna fra i propri componenti, un pro-
prio organismo direttivo ristretto formato da un uguale numero di mem-
bri, comunque non superiore a dieci, il quale ha il compito di stimolare 
e promuovere l’attività della singola Commissione   . 

 4. Fino all’insediamento del Comitato di cui al comma 1, conti-
nua ad operare la Consulta Nazionale delle organizzazioni di volontaria-
to di protezione civile costituita con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 25 gennaio 2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 61 del 12 marzo 2008, nella composizione definita con il decreto del 
Capo del Dipartimento della protezione civile del 21 ottobre 2014.».   

  Note all’art. 22:

      — Si riporta di seguito il testo dell’art. 47 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 47.    (Coordinamento dei riferimenti normativi)    . — 1. Tutti 
i riferimenti alla legge 24 febbraio 1992, n. 225 e ai relativi articoli, 
contenuti in altre disposizioni, si intendono riferiti al presente decreto e 
ai corrispondenti articoli. In particolare:  

   a)   l’art. 11 della legge n. 225 del 1992, citato nell’art. 4, com-
ma 2, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, deve intendersi 
riferito all’art. 13 del presente decreto legislativo; 

   b)   gli articoli 2 e 5 della legge n. 225 del 1992, citati nei com-
mi 6 e 8 dell’art. 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, de-
vono intendersi rispettivamente riferiti agli articoli 7 e 24 del presente 
decreto; 

   c)   l’art. 3  -bis   della legge n. 225 del 1992, citato nell’art. 39, 
comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, deve intendersi 
riferito all’art. 17 del presente decreto; 

   d)   l’art. 15 della legge n. 225 del 1992, citato nell’art. 1, com-
ma 112, legge 7 aprile 2014, n. 56, deve intendersi riferito all’art. 12 del 
presente decreto; 

   e)   gli articoli 2 e 14 della legge n. 225 del 1992, citati 
nell’art. 10, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2012, n. 61, de-
vono intendersi rispettivamente riferiti agli articoli 7 e 9 del presente 
decreto; 

   f)   l’art. 2 della legge n. 225 del 1992, citato nell’art. 47, com-
ma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, deve intendersi riferito 
all’art. 7 del presente decreto; 

   g)   l’art. 5 della legge n. 225 del 1992, citato negli articoli 11, 
comma 1, e nell’art. 13, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 
2011, n. 123, deve intendersi riferito all’art. 27 del presente decreto; 

   h)   l’art. 11 della legge n. 225 del 1992, citato nell’art. 92, 
comma 1, e nell’art. 137, comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 
2010 n. 66, deve intendersi riferito all’art. 13 del presente decreto; 

   i)   l’art. 5 della legge n. 225 del 1992, citato negli articoli 119, 
comma 1, 133, comma 1, e nell’art. 135, comma 1, del decreto legisla-
tivo 2 luglio 2010, n. 104, deve intendersi riferito agli articoli 24, 25 e 
26 del presente decreto; 

   l)   l’art. 5 della legge n. 225 del 1992, citato nell’art. 8  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge 30 novembre 2005, n. 245, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2006, n. 21, deve intendersi rife-
rito all’art. 25 del presente decreto; 

   m)   l’art. 5 della legge n. 225 del 1992, citato nell’art. 67, com-
mi 2 e 3, e nell’art. 191, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, deve intendersi riferito agli articoli 24 e 25 del presente decreto; 

   n)   l’art. 3, comma 6, legge n. 225 del 1992 citato nell’art. 158  -
bis   del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, deve intendersi riferito 
all’art. 18, comma 3, del presente decreto; 

   o)   gli articoli 10 e 11 della legge n. 225 del 1992, citati 
nell’art. 1, comma 2, nell’art. 3, comma 1, e nell’art. 24, comma 2, del 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, devono intendersi rispettiva-
mente riferiti agli articoli 14 e 13 del presente decreto; 

   p)   l’art. 5 della legge n. 225 del 1992, citato nell’art. 15, 
comma 1, della legge 31 ottobre 2003, n. 306, deve intendersi riferito 
all’art. 25 del presente decreto; 

   q)   l’art. 5 della legge n. 225 del 1992, citato nell’art. 22, com-
ma 2, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, deve intendersi 
riferito agli articoli 25 e 26 del presente decreto; 

   r)   l’art. 5 della legge n. 225 del 1992, citato nell’art. 1, com-
ma 1, e nell’art. 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2000, n. 365, 
deve intendersi riferito agli articoli 24, 25 e 26 del presente decreto; 

   s)   gli articoli 6 e 17 della legge n. 225 del 1992, cita-
ti nell’art. 2, commi 1 e 2, del decreto legislativo 29 settembre 1999, 
n. 381, devono intendersi rispettivamente riferiti agli articoli 4, 13 e 19 
del presente decreto; 

   t)   l’art. 2 della legge n. 225 del 1992, citato nell’art. 54, com-
ma 2  -bis  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, deve intendersi 
riferito all’art. 7 del presente decreto; 

   u)   l’art. 11 della legge n. 225 del 1992, citato nell’art. 1, com-
ma 6, lettera   a)  , numero 2) della legge 31 luglio 1997, n. 249, deve 
intendersi riferito all’art. 13 del presente decreto; 

   v)   l’art. 10 della legge n. 225 del 1992, citato nell’art. 123, 
comma 2, del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, deve intendersi 
riferito all’art. 14 del presente decreto; 

   z)   l’art. 5 della legge n. 225 del 1992, citato nell’art. 12, com-
ma 7, della legge 21 novembre 2000, n. 353, deve intendersi riferito agli 
articoli 25 e 26 del presente decreto. 

   1  -bis  . All’art. 10, comma 2, della legge 11 agosto 2014, n. 125, le 
parole “4 del decreto-legge 31 maggio 205, n. 90, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 26 luglio 2005, n. 152.” sono sostituite con le 
seguenti “29 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1”.    ». 

  — Si riporta di seguito il testo dell’art. 10 della legge 11 agosto 
2014, n. 125:  

 «Art. 10.    (Interventi internazionali di emergenza umanitaria)   . 
— 1. Gli interventi internazionali di emergenza umanitaria compresi 
nell’ambito della CPS sono finalizzati al soccorso e all’assistenza delle 
popolazioni e al rapido ristabilimento delle condizioni necessarie per 
la ripresa dei processi di sviluppo e sono deliberati dal Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale ed attuati dall’Agenzia 
di cui all’art. 17, anche avvalendosi dei soggetti di cui al capo VI, che 
abbiano specifica e comprovata esperienza in materia, avvalendosi, ove 
possibile, dei soggetti operanti in loco per gli interventi legati alla pri-
missima emergenza. 

 2. Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro degli affa-
ri esteri e della cooperazione internazionale, può affidare gli interven-
ti di soccorso nell’ambito degli interventi internazionali di emergenza 
umanitaria di cui al comma 1 ad altre amministrazioni, ivi incluso il 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, che, a tale fine, agiscono secondo le proprie procedure opera-
tive e di spesa e organizzano gli interventi di primo soccorso affidati, 
definendone la tipologia e la durata d’intesa con il Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazionale e con l’Agenzia di cui 
all’art. 17. Resta ferma la disciplina vigente in materia di interventi di 
primo soccorso all’estero del Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui all’art. 4 del decreto-legge 
31 maggio 2005, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 lu-
glio 2005, n. 152.». 

 — Il decreto legge 31 maggio 2005, n. 90 convertito, con modifi-
cazione dalla legge 26 luglio 2005, n. 152, è pubblicato sulla   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 30 luglio 2005, n. 176.   
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  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 20 gennaio 2020 .

      Scioglimento del Consiglio comunale di Scorrano e nomi-
na della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Scorrano (Lecce) gli 
organi elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni am-
ministrative dell’11 giugno 2017; 

 Considerato che dall’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio per gli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale, si rende necessario l’intervento dello 
Stato mediante un commissariamento di adeguata durata, 
per rimuovere tempestivamente gli effetti pregiudizievoli 
per l’interesse pubblico e per assicurare il risanamento 
dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 17 gennaio 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Scorrano (Lecce) è sciolto.   

  Art. 2.
      La gestione del Comune di Scorrano (Lecce) è affidata, 

per la durata di diciotto mesi, alla commissione straordi-
naria composta da:  

 dott.ssa Valeria Pastorelli - viceprefetto; 
 dott.ssa Adriana Farnà - viceprefetto; 
 dott.ssa Serena Allegrini - funzionario 

economico-finanziario.   

  Art. 3.
     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-

te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-

munale, alla giunta e al sindaco nonché ogni altro potere 
e incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 20 gennaio 2020 

 MATTARELLA 

   CONTE     , Presidente del Con-
siglio dei ministri  

   LAMORGESE     , Ministro 
dell’interno    

  Registrato alla Corte dei conti il 23 gennaio 2020
Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne prev. n. 188

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il Comune di Scorrano (Lecce), i cui organi elettivi sono stati rin-
novati nelle consultazioni amministrative dell’11 giugno 2017, presenta 
forme d’ingerenza da parte della criminalità organizzata, che compro-
mettono la libera determinazione e l’imparzialità dell’amministrazione 
nonché il buon andamento e il funzionamento dei servizi, con grave 
pregiudizio per lo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 Il 17 giugno 2019, a conclusione di un’articolata operazione di po-
lizia giudiziaria denominata «Tornado», il giudice per le indagini preli-
minari presso il Tribunale di Lecce ha emanato un’ordinanza applicativa 
di misure cautelari che ha condotto all’arresto di diversi esponenti di 
una potente consorteria locale, riconducibile all’organizzazione crimi-
nale nota come «sacra corona unita». 

 Gli accertamenti esperiti dagli organi inquirenti hanno messo in 
luce l’esistenza di un vero e proprio accordo in forza del quale alcuni 
affiliati alla citata consorteria - in cambio della promessa dell’aggiudi-
cazione di appalti e servizi comunali - avrebbero assicurato il proprio 
sostegno in favore del candidato sindaco poi effettivamente eletto a 
seguito delle consultazioni amministrative del 2017, attualmente sot-
toposto a indagini per il reato previsto dagli articoli 110 e 416  -bis   del 
codice penale. 

 Dalle risultanze investigative è altresì emerso il ruolo di interme-
diazione svolto da un soggetto - anch’egli indagato per concorso esterno 
in associazione di tipo mafioso - definito «uomo di fiducia» del sindaco 
e dipendente di un’impresa amministrata dallo stesso primo cittadino, 
destinataria di un provvedimento interdittivo antimafia, a luglio 2019. 

 In considerazione delle descritte, gravi vicende, il prefetto di Lec-
ce, con decreto del 29 luglio 2019, ha disposto l’accesso presso il comu-
ne, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Al termine delle indagini, la commissione incaricata dell’accesso 
ha depositato le proprie conclusioni, sulla scorta delle quali il prefetto 
- sentito nella seduta del 25 ottobre 2019 il comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato con la partecipazione del pro-
curatore della Repubblica di Lecce - ha trasmesso, il successivo 28 ot-
tobre, l’allegata relazione, che costituisce parte integrante della presente 
proposta, nella quale si dà atto della sussistenza di concreti, univoci e 
rilevanti elementi su collegamenti diretti e indiretti degli amministra-
tori locali con la criminalità organizzata e su forme di condizionamen-
to degli stessi, riscontrando, pertanto, i presupposti per l’applicazione 
dell’indicato art. 143. 

 Il Comune di Scorrano - piccolo centro salentino con un’economia 
a vocazione essenzialmente agricola - si colloca in un’aerea caratteriz-
zata dalla radicata presenza della consorteria coinvolta nella summen-

 DECRETI PRESIDENZIALI 
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zionata operazione «Tornado» - che esercita un capillare controllo del 
territorio con il ricorso a metodi particolarmente violenti, quali aggres-
sioni fisiche e attentati dinamitardi - nonché di un altro sodalizio di tipo 
mafioso, capeggiato da un personaggio di primo piano della «sacra co-
rona imita» ad oggi latitante. 

 Il tale contesto, il prefetto si sofferma sulla figura dell’organo di 
vertice dell’ente, il quale ha ripetutamente fatto parte del consiglio co-
munale di Scorrano dal 1993 al 2017. 

 Più nel dettaglio, le risultanze della richiamata operazione di po-
lizia «Tornado» hanno fatto emergere che l’amministratore in parola si 
era impegnato a ricompensare l’appoggio elettorale, assicurato dal clan 
localmente egemone, mediante la promessa dell’affidamento del servi-
zio di gestione di un parco comunale con annesso chiosco bar nonché 
del servizio di gestione di alcuni parcheggi a pagamento in corso di rea-
lizzazione nella zona adiacente l’ospedale, il campo sportivo e la piazza. 

 In relazione a tale vicenda, il prefetto stigmatizza l’atteggiamento 
di sfavore dell’ente nei confronti della ditta aggiudicataria nel 2016 - in 
costanza della pregressa consiliatura - della gestione quinquennale del 
citato parco comunale nonché la circostanza che la ditta in questione 
aveva rinunciato all’aggiudicazione a seguito della chiusura del parco 
disposta dal sindaco con ordinanza di marzo 2018. 

 Nel provvedimento applicativo di misure cautelari emesso dal giu-
dice per le indagini preliminari presso il Tribunale di Lecce viene inoltre 
posto in rilievo che, nel corso di un incontro svoltosi, ad aprile 2018, 
alla presenza del sindaco e di un altro esponente della compagine di 
Governo del comune nonché del citato «uomo di fiducia» del sindaco, 
alcuni elementi apicali della consorteria territorialmente dominante - 
uno dei quali armato di fucile - avevano rivolto al primo cittadino gravi 
minacce di ritorsione, in quanto la promessa di affidamento dei predetti 
servizi comunali non aveva ancora trovato attuazione. 

 In proposito, il prefetto sottolinea altresì che il successivo 26 mag-
gio veniva compiuto un attentato dinamitardo nei pressi dell’abitazione 
del sindaco, il quale aveva tuttavia omesso di farne denuncia alle forze 
dell’ordine. 

 In base alle risultanze investigative, la promessa dell’affidamento 
della gestione del parco comunale non ha poi avuto concreta realizza-
zione, a causa delle difficoltà incontrate sia nella predisposizione di una 
procedura di aggiudicazione idonea allo scopo sia nell’individuazione 
di un «prestanome» della consorteria al quale assegnare formalmente 
l’affidamento. 

 Le verifiche espletate dalla commissione di indagine hanno disve-
lato ulteriori episodi emblematici della vicinanza dell’organo di vertice 
dell’ente a esponenti della criminalità organizzata e della conseguente 
permeabilità dell’amministrazione comunale ai pregiudizievoli condi-
zionamenti dei sodalizi locali. 

 Segnatamente, il prefetto rimarca che in occasione delle celebra-
zioni della santa patrona di Scorrano il primo cittadino si era fermato 
proprio presso lo stand dell’esponente di vertice della consorteria da 
cui aveva ricevuto il sostegno elettorale, il quale si è a lui avvicinato 
«baciandolo pubblicamente». 

 Gli esiti dell’attività investigativa sfociata nell’adozione dell’or-
dinanza cautelare da cui è scaturito l’accesso hanno poi messo in luce 
che il sindaco - per il tramite dell’intermediazione del sopra menzionato 
«uomo di fiducia» - aveva chiesto l’intervento di alcuni affiliati alla più 
volte citata consorteria per intercedere nei confronti di un dipendente 
comunale, con il quale erano insorte divergenze in ordine alle moda-
lità di svolgimento delle mansioni affidategli. Al riguardo, il prefetto 
evidenzia che il dipendente in parola è a sua volta considerato contiguo 
all’altro sodalizio di tipo mafioso radicato nel territorio, capeggiato dal 
summenzionato personaggio di primo piano della «sacra corona unita» 
attualmente latitante. 

 Per quanto concerne l’attività di gestione posta in essere dall’am-
ministrazione comunale, la commissione di indagine ha preso in esa-
me gli affidamenti di lavori e servizi disposti dal 2017 e ha riscontrato 
la sistematica violazione del patto di legalità, con il quale l’ente si era 
impegnato a richiedere la certificazione antimafia anche per gli affida-
menti sotto soglia. La relazione del prefetto evidenzia inoltre che dal 
2016 - anno in cui è stata istituita la banca dati nazionale unica per la 
documentazione antimafia - l’amministrazione comunale ha trasmesso 

alla prefettura di Lecce solamente sei richieste di controllo antimafia, a 
fronte di un numero molto più elevato di procedure di appalto avviate. 

 Con riferimento al settore socio-assistenziale, in sede ispettiva, 
sono state rilevate diffuse anomalie e illegittimità - tra cui l’erogazione 
di contributi in assenza della necessaria, preventiva formazione di una 
graduatoria, così come peraltro prescritto dai regolamenti comunali - 
nonché la ripetuta interferenza degli organi elettivi nelle decisioni riser-
vate ai dirigenti, in contrasto con il generale principio di separazione tra 
funzioni di indirizzo politico e funzioni gestionali. 

 In proposito, assume rilevanza emblematica la circostanza che tra i 
beneficiari di contributi assistenziali e di assegni economici per servizio 
civico erogati dall’amministrazione comunale figurano soggetti pregiu-
dicati per gravi reati ovvero vicini ad ambienti criminali per rapporti 
familiari o di frequentazione. 

 Le verifiche espletate dalla commissione di indagine hanno disve-
lato gravi illegittimità anche in ordine alla gestione della festività della 
santa patrona che si svolge con cadenza annuale e per la cui organiz-
zazione il comune si avvale di un’associazione di volontariato, della 
quale fanno parte alcuni stretti parenti di persone affiliate o contigue a 
consorterie di tipo mafioso. 

 Più nel dettaglio, è emerso che la predetta associazione, benché 
beneficiaria di contributi economici, non ha mai presentato progetti pre-
ventivi o rendicontazioni a consuntivo delle spese effettuate - in viola-
zione dei generali principi di contabilità pubblica e delle disposizioni 
regolamentari dell’ente - e, in più occasioni, ha provveduto a riscuote-
re direttamente la tassa per l’occupazione di suolo pubblico e gli altri 
tributi locali relativi alla festività in argomento, in difetto di qualsiasi 
controllo da parte dell’amministrazione comunale. 

 Il prefetto evidenzia inoltre che il servizio di noleggio, installa-
zione e manutenzione delle luminarie per la festività del 2019 è stato 
affidato - a seguito di una procedura connotata da molteplici profili di 
irregolarità - a tre ditte che annoverano tra i propri dipendenti soggetti 
controindicati, tra i quali un condannato per il delitto di cui all’art. 416  -
bis   del codice penale. 

 Sempre con riferimento alla festività in parola, è emerso che nel 
2018 e nel 2019 le concessioni per l’occupazione di suolo pubblico sono 
state rilasciate - senza che fosse stato in precedenza pubblicato un bando 
di gara - anche in favore di pregiudicati. 

 Negli stessi anni la gestione delle aree di parcheggio è stata affidata 
- per il tramite dell’associazione di volontariato di cui si è detto - a una 
ditta per la quale hanno prestato la propria opera persone contigue alla 
consorteria localmente dominante e il cui titolare è legato da stretti vin-
coli di affinità a un soggetto coinvolto nella citata operazione di polizia 
giudiziaria «Tornado». 

 Riferisce ancora il prefetto che due delle imprese che - a decorrere 
dal 2017 - hanno ottenuto l’autorizzazione comunale all’accensione di 
fuochi artificiali nel corso della festività in questione sono risultate desti-
natarie di provvedimenti interdittivi antimafia, adottati dalla prefettura 
di Lecce, rispettivamente, il 25 giugno e il 18 ottobre dello scorso anno. 

 Le circostanze analiticamente esaminate e dettagliatamente riferite 
nella relazione del prefetto hanno rivelato una serie di condizionamenti 
nell’amministrazione comunale di Scorrano (Lecce), volti a perseguire 
fini diversi da quelli istituzionali, che hanno determinato lo svilimento e 
la perdita di credibilità dell’istituzione locale nonché il pregiudizio degli 
interessi della collettività, rendendo necessario l’intervento dello Stato 
per assicurare la riconduzione dell’ente alla legalità. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Scorrano 
(Lecce) ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo n. 267 del 2000. 

 In relazione alla presenza e all’estensione dell’influenza criminale 
si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia deter-
minata in diciotto mesi. 

 Roma, 15 gennaio 2020 
 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   
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  20A00782

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  27 gennaio 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Casavatore e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, sono stati rinnovati gli organi elettivi del Co-
mune di Casavatore (Napoli); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente, da nove consiglieri su sedici as-
segnati all’ente, a seguito delle quali non può essere assicurato il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 
 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 

integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Casavatore (Napoli), è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Anna Nigro, è nominata commissario straordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 

fino all’insediamento degli organi ordinari. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 27 gennaio 2020 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Casavatore (Napoli), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 26 maggio 2019 e composto dal sindaco e 
da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del corpo 
consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 30 di-
cembre 2019. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di per-
sona all’uopo delegata con atto unico autenticato, hanno determinato 
l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, com-
ma 1, lettera   b)  , n. 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il Prefetto di Napoli ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 31 dicembre 2019. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Casavatore (Napoli) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Anna Nigro, in servizio 
presso la Prefettura di Napoli. 

 Roma, 17 gennaio 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A00844

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 gennaio 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Crotone e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016, sono stati rinnovati gli organi elettivi del Co-
mune di Crotone; 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
13 novembre 2019 dal sindaco, divenute irrevocabili a 
termini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Crotone, è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Tiziana Giovanna Costantino, è nomina-
ta commissario straordinario per la provvisoria gestione 
del comune suddetto fino all’insediamento degli organi 
ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 27 gennaio 2020 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Crotone, è stato rinnovato a seguito delle 
consultazioni elettorali del 5 giugno 2016, con contestuale elezione del 
sindaco nella persona del sig. Ugo Pugliese. 

 Il citato amministratore, in data 13 novembre 2019, ha rassegna-
to le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data 
di presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di 
legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il Prefetto di Cro-
tone ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del ri-
chiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 
4 dicembre 2019. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Crotone ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestione 
del comune nella persona della dott.ssa Tiziana Giovanna Costantino, 
prefetto in quiescenza. 

 Roma, 17 gennaio 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A00845  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  24 dicembre 2019 .

      Attuazione del piano stralcio «Ricerca e innovazione 
2015-2017» - «PNIR Programma nazionale infrastrutture 
di ricerca» per individuare le risorse del piano utili ai fini 
del sostegno al rafforzamento del capitale umano delle in-
frastrutture di ricerca, i cui progetti sono stati selezionati, 
con decreto direttoriale del 14 marzo 2019, n. 461.     (Decreto 
n. 2595/2019)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 11), che, a seguito della modifica apportata dal decre-
to-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, istituisce il 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge n. 85 del 2008, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121 «Dispo-
sizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Go-
verno in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377 della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244»; che dispone il trasferi-
mento delle funzioni del Ministero dell’università e della 
ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e 
di personale, al Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 4 aprile 2019, n. 47 «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca», entrato in vigore il 23 giugno 2019; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 ottobre 2019, n. 140 recante il «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca», vigente al 26 dicembre 
2019; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante «Disposizioni per il coordinamento, la program-
mazione e la valutazione della politica nazionale relativa 
alla ricerca scientifica e tecnologica, a norma dell’art. 11, 
comma 1, lettera   d)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59» 
ed, in particolare, l’art. 7 che ha previsto che gli stan-
ziamenti da destinare annualmente ai vari enti di ricerca 
affluissero in un unico fondo (Fondo ordinario enti pub-
blici di ricerca, di seguito anche solo   FOE)   finanziato dal 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
(di seguito anche solo MIUR) il cui ammontare è ripartito 
annualmente fra gli enti interessati con apposito decreto 
ministeriale; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, che all’art. 5 
ha istituito, nello stato di previsione del MIUR, il Fondo 
per il finanziamento ordinario delle università (di seguito 
anche solo   FFO)  , relativo alla quota a carico del bilancio 
statale delle spese per il funzionamento e le attività isti-
tuzionali delle università, comprese le spese per il perso-
nale docente, ricercatore e non docente, per l’ordinaria 
manutenzione delle strutture universitarie e per la ricerca 
scientifica; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2019, n. 738, re-
cante «Criteri di ripartizione del Fondo di finanziamento 
ordinario (FFO) 2019»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 ottobre 2019, n. 856, re-
cante il riparto delle disponibilità del Fondo ordinario per 
gli enti e le istituzioni di ricerca finanziati dal Ministero 
(FOE) per l’annualità 2019; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed 
interventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42» con il quale il Fondo aree sottoutilizzate (FAS) ha 
assunto la denominazione di Fondo per lo sviluppo e la 
coesione (FSC), finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi al 
finanziamento nazionale, che sono rivolti al riequilibrio 
economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto il Programma nazionale per la ricerca 2015-2020 
(di seguito anche solo   PNR)  , approvato dal CIPE nella 
seduta del 1° maggio 2016, che individua gli obiettivi, le 
azioni e i progetti finalizzati a migliorare l’efficienza e 
l’efficacia nazionale della ricerca nonché l’assegnazione 
di risorse al Piano-stralcio «Ricerca e innovazione 2015-
2017», di integrazione del Programma nazionale per la 
ricerca (PNR) 2015-2020, a valere sul FSC 2014 - 2020, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 184 dell’8 agosto 2016; 

 Vista la delibera n. 1, approvata dal CIPE il 1° mag-
gio 2016, «Fondo sviluppo e coesione 2014 - 2020: Piano 
stralcio “Ricerca e Innovazione 2015-2017” integrativo 
del Programma nazionale per la ricerca (PNR) 2015-2020 
(art. 1, comma 703, lettera   d)   legge n. 190/2014)»; 

 Vista la delibera n. 25, approvata dal CIPE il 10 ago-
sto 2016, «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 - aree 
tematiche nazionali e obiettivi strategici - ripartizione ai 
sensi dell’art. 1, comma 703, lettere   b)   e   c)   della legge 
n. 190/2014», che al punto 2 prevede le «Regole di fun-
zionamento del Fondo per lo sviluppo e la coesione»; 

 Vista la circolare n. 1/2017 del Ministro per la coe-
sione territoriale e il Mezzogiorno, relativa agli adem-
pimenti FSC 2014 - 2020 di cui alle delibere CIPE 
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25/2016 e 26/2016, in merito alla    governance   , modifiche 
e riprogrammazione delle risorse, revoche e disposizioni 
finanziarie; 

 Vista la proposta di rimodulazione del Piano stralcio 
FSC «Ricerca e Innovazione» 2015 - 2017, formulata 
da parte del MIUR con nota prot. n. 17955 del 4 ottobre 
2019 e approvata dal Comitato di sorveglianza con pro-
cedura scritta conclusasi con nota prot. n. 18956 in data 
21 ottobre 2019; 

 Visti i documenti programmatico-strategici relativi alla 
Politica nazionale della ricerca, quali il Programma ope-
rativo nazionale «Ricerca e Innovazione» 2014-2020, la 
Strategia nazionale di specializzazione intelligente (di se-
guito anche solo SNSI) e il citato PNR 2015-2020; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (FESR), sul Fondo sociale europeo (FSE), sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 
e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al 
Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1081/2006 del Consiglio e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2017/90 della 
Commissione, del 31 ottobre 2016, recante modifica del 
regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il re-
golamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per 
quanto riguarda la definizione degli importi forfettari per 
il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri 
delle spese sostenute; 

 Visto l’Accordo di partenariato (AdP) di cui all’art. 14 
del regolamento (UE) n. 1303/2013, approvato dalla 
Commissione europea il 29 ottobre 2014 con decisione 
C (2014) 8021 final e modificato con decisione C(2018) 
598 final dell’8 febbraio 2018; 

 Vista la decisione della CE C(2015)4972 del 14 luglio 
2015, che adotta il «Programma operativo nazionale ri-
cerca e innovazione 2014-2020» (PON R&I 2014-2020) 
per il periodo di programmazione 2014-2020 per il soste-
gno del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo 

sociale europeo a favore delle regioni in transizione (TR) 
e delle regioni in ritardo di sviluppo (LD); 

 Vista la decisione della CE C (2018) 8840 del 12 di-
cembre 2018, che modifica il «Programma operativo 
nazionale ricerca e innovazione 2014-2020» (PON R&I 
2014-2020); 

 Considerate le azioni intraprese a livello europeo at-
traverso lo    European Strategy Forum for Research Infra-
structures    (di seguito anche solo ESFRI) e, in particolare, 
l’aggiornamento della    Roadmap    europea delle infrastrut-
ture di ricerca, presentata settembre 2018; 

 Viste le conclusioni del Consiglio di competitività del 
29 maggio 2015 «Tabella di marcia dello Spazio euro-
peo della ricerca 2015-2020» con le quali viene tra l’altro 
chiesto agli Stati membri di utilizzare al meglio gli inve-
stimenti pubblici nelle infrastrutture di ricerca (di seguito 
anche solo   IR)  , tramite la definizione di priorità nazionali 
compatibili con le priorità e i criteri dell’ESFRI, tenendo 
pienamente conto della sostenibilità a lungo termine; 

 Considerato in particolare che, nelle medesime conclu-
sioni, viene espresso l’auspicio che sia incoraggiato dagli 
Stati membri il ricorso ai fondi strutturali e di investimen-
to europei per intensificare gli sforzi nel settore delle in-
frastrutture di ricerca; 

 Vista l’approvazione del Programma nazionale per le 
infrastrutture di ricerca (di seguito anche solo PNIR) da 
parte della Commissione europea, che con la comunica-
zione del 26 aprile 2016 (DG A2.G.4PDA) ha concluso 
che «la Condizionalità    ex ante    1.2 adozione di un piano 
indicativo pluriennale per le Infrastrutture per la ricerca e 
l’innovazione è soddisfatta»; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2016, n. 577 di 
adozione del PNIR, registrato presso la Corte dei conti in 
data 13 settembre 2016, n. reg 1-3616; 

 Visto il decreto ministeriale 18 dicembre 2017, n. 999 
«Disposizioni per la concessione di finanziamenti inte-
ramente esclusi dalle norme in materia di aiuti di Stato, 
ai sensi della comunicazione 2014/C 198/01 della Com-
missione europea, recante: “Disciplina degli aiuti di Stato 
a favore di ricerca, sviluppo e innovazione”», registrato 
presso la Corte dei conti in data 18 gennaio 2018, n. reg 
1-127; 

 Considerato il decreto direttoriale 28 febbraio 2018, 
n. 424 recante l’avviso pubblico per la concessione di fi-
nanziamenti finalizzati al potenziamento di Infrastrutture 
di ricerca, in attuazione dell’Azione II.1 del PON Ricer-
ca e innovazione 2014-20, sostenuto attraverso risorse 
del Fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR) e 
risorse del Fondo sviluppo coesione (FSC) e il successivo 
decreto direttoriale di approvazione della graduatoria del 
14 marzo 2019, n. 461; 

 Considerato che l’elevata qualità delle Infrastrutture di 
ricerca è condizionata dalla disponibilità di professionali-
tà con competenze e conoscenze specialistiche funzionali 
anche ad accrescere la competitività dei territori su cui 
insistono; 
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 Considerato che in tale ambito può essere realizzato un 
approccio integrato e sinergico per il rafforzamento del 
capitale umano del sistema nazionale della ricerca; 

 Considerato che il Piano stralcio «Ricerca e innova-
zione» opera secondo una logica addizionale e non so-
stitutiva delle risorse ordinarie e nel rispetto del vincolo 
territoriale previsto dall’art. 1, comma 703, della legge 
n. 190 del 23 dicembre 2014, in ordine all’impiego delle 
risorse in misura pari all’80 per cento nel Mezzogiorno e 
al 20 per cento nel resto d’Italia (Centro/Nord); 

 Considerate le risorse assegnate all’asse PNIR - Pro-
gramma nazionale infrastrutture, Linea di azione «Co-
finanziamento infrastrutture di ricerca» nell’ambito del 
Piano stralcio «Ricerca e Innovazione» approvato dal 
Comitato di sorveglianza con procedura scritta conclusa-
si con nota prot. n. 18956 in data 21 ottobre 2019, pari 
ad euro 61.075.000,00 per interventi da realizzare nelle 
regioni del Mezzogiorno (Campania, Calabria, Puglia, Si-
cilia, Basilicata, Abruzzo, Molise, e Sardegna) e ad euro 
7.925.000,00 per interventi da realizzare nel resto d’Italia 
(Centro/Nord); 

 Considerate le disponibilità di risorse dell’asse PNIR - 
Programma nazionale infrastrutture nell’ambito del Piano 
stralcio, Linea di azione «Cofinanziamento infrastrutture 
di ricerca» pari a 25.575.000,00 euro per le regioni del 
Mezzogiorno e di 7.925.000,00 euro per interventi da re-
alizzare nel resto d’Italia (Centro/Nord); 

 Vista la nota prot. n. 225630 del 19 dicembre 2019 di 
richiesta da parte del MIUR al Comitato nazionale dei ga-
ranti della ricerca di definizione di idonei criteri di valuta-
zione dei Piani operativi per il rafforzamento del capitale 
umano delle Infrastrutture di ricerca; 

 Visto il verbale prot. n. 22612 del 20 dicembre 2019, 
attraverso cui sono stati comunicati i criteri proposti dal 
CNGR per l’esame dei Piani operativi per il rafforzamen-
to del capitale umano delle Infrastrutture di ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 12 giugno 2012 con il quale è stato 
approvato il nuovo statuto del Consorzio CINECA; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi», coordina-
ta ed aggiornata dal decreto legislativo 30 giugno 2016, 
n. 127, dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222 
e dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, recante «Testo unico in materia di documenta-
zione amministrativa»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni - Norme gene-
rali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, recante «Codice 
dell’amministrazione digitale»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante «Norme in materia 
di organizzazione delle università, di personale accade-
mico e reclutamento, nonché delega al Governo per in-
centivare la qualità e l’efficienza del sistema universita-
rio» ed in particolare l’art. 21 con il quale sono definite le 
funzioni del Comitato nazionale dei garanti della ricerca 
(CNGR); 

 Considerato che l’ambito del presente avviso è da 
considerarsi sinergico all’intervento già operato con d.d. 
n. 424 del 28 febbraio 2018; 

 Considerato che i progetti di cui al succitato avviso 
sono stati tutti finanziati e in corso di esecuzione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

     1. Ai fini delle definizioni si applica    per relationem    
l’art. 1 dell’avviso di cui al d.d. 28 febbraio 2018, n. 424.   

  Art. 2.

      Oggetto e finalità dell’intervento    

     1. Il presente decreto è emanato in attuazione del Piano 
stralcio «Ricerca e innovazione 2015-2017» - «PNIR - 
Programma nazionale infrastrutture di ricerca». 

 2. Il presente decreto finanzia progetti di rafforzamento 
del capitale umano delle Infrastrutture di ricerca, in si-
nergia con gli interventi già operati con d.d. n 424 del 
28 febbraio 2018. 

 3. Al presente decreto si applicano i principi del decre-
to ministeriale 18 dicembre 2017, n. 999.   

  Art. 3.

      Soggetti ammissibili    

     1. Possono presentare proposte di progetti di raffor-
zamento del capitale umano, i beneficiari dei progetti di 
potenziamento infrastrutturale di cui al d.d. n. 424 del 
28 febbraio 2018, come riportato nella seguente tabella. 
Nella quarta colonna della tabella, in particolare, sono in-
dicati per ciascun progetto, eventuali interventi realizzati 
al di fuori dell’area del Mezzogiorno. 
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 Beneficiario 
proponente 

 Beneficiari 
co-proponenti 

 Codice progetto di 
cui al D.D. n. 424 
del 28/02/2018 

 Infrastruttura potenziata  Investimenti fuori 
area Mezzogiorno 

  CNR 

 Università Federico II 
di Napoli
Università L’Aquila
Università del Salento
ENEA
INFN 

  PIR01_00015 
 Aerosols Clouds and 
Traces gases Research 
Infrastructure Network 
(ACTRIS-RI) 

 Si 

  Area Science Park 
di Trieste 

 Università di Salerno
Università del Salento   PIR01_00032 

 Central European Rese-
arch Infrastructure Con-
sortium (CERIC- ERIC) 

 Si 

  CNR      PIR01_00022 
 Digital Research 
Infrastructure for the 
Arts and Humanities 
(DARIAH- ERIC) 

 Si 

  INFN 

 Università Aldo Moro 
di Bari
Università Federico II 
di Napoli
CNR
INAF
INGV 

  PIR01_00011 
 Distributed High Throu-
ghput Computing and 
Storage (DHTCS ora 
IPCEI- HPC- BDA) 

 Si 

  OGS 
 INFN
Stazione Anton Dhorn
INGV 

  PIR01_00018 
 European Carbon Dio-
xide Capture and Storage 
Laboratory Infrastructure 
(ECCSEL- ERIC) 

 Si 

  CNR 
 Università Aldo Moro 
di Bari
INFN 

  PIR01_00017 
 European Life-science 
Infrastructure for 
Biological Information 
(ELIXIR) 

 Si 

  Stazione Zoolo-
gica Anton Dohrn      PIR01_00029 

 European Marine Bio-
logical Resource Centre 
(EMBRC - ERIC) 

 Si 

  INGV 
 Stazione Zoologica 
Anton Dohrn
ISPRA
OGS 

  PIR01_00030 
 European Multidiscipli-
nary Seafloor and water 
column Observatory 
(EMSO- ERIC) 

 Si 

  INGV 

 CNR
Università Federico II 
di Napoli
Università Aldo Moro 
di Bari 

  PIR01_00013 
 European Plate Obser-
ving System (EPOS 
– ERIC) 

 Si 

 CNR  PIR01_00023 

 The European Rese-
arch Infrastructure for 
Imaging Technologies in 
Biological and Biomedi-
cal Sciences (EuBI) 

 Si 

 CNR  CREA
ENEA  PIR01_00019 

 Integrated Carbon 
Observation System 
(ICOS-ERIC) 

 Si 
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 CNR  PIR01_00016 
 European Research 
Infrastructure for Heri-
tage (E-RIHS) 

 Si 

 INFN 
 Università degli studi 
della Campania «Luigi 
Vanvitelli» 

 PIR01_00021 
 Cubic Kilometre 
Neutrino Telescope 
(KM3-NET) 

 No 

 CNR 
 Università del Salento
INFN
Università di Bologna 

 PIR01_00028 

 e-Science Euro-
pean Infrastructure 
for Biodiversity and 
Ecosystem Research 
(LIFEWATCH- ERIC) 

 Si 

 INFN  PIR01_00020  Laboratori Nazionali del 
Gran Sasso (LNGS)  No 

 INFN  PIR01_00005  Laboratori Nazionali del 
Sud (LNS)  No 

 INAF  PIR01_00010  Sardinia Radio Telescope 
(SRT)  Si 

 Università della 
Calabria  PIR01_00008 

 Southern Europe Thom-
son Back-Scattering 
Source for Applied Rese-
arch (STAR) 

 No 

     

  Art. 4.

      Risorse finanziarie disponibili,
misure agevolative    

     1. Per il finanziamento delle proposte di cui al presente avviso, il MIUR mette a disposizione risorse, a carico del 
FSC, per un importo complessivo pari a euro 33.500.000,00. 

 2. Tale importo è determinato nel rispetto del quadro finanziario del Piano stralcio «Ricerca e Innovazione 2015-
2017» approvato dal Comitato di sorveglianza con procedura scritta conclusasi con nota prot. n. 18956 in data 21 ot-
tobre 2019, secondo cui all’asse PNIR - Programma nazionale infrastrutture, Linea di azione «Cofinanziamento Infra-
strutture di ricerca» sono assegnati euro 61.075.000,00 per interventi da realizzare nelle regioni del Mezzogiorno ed 
euro 7.925.000,00 per interventi da realizzare nel resto d’Italia (Centro/Nord). 

  3. In considerazione delle disponibilità finanziarie del Piano stralcio «Ricerca e innovazione 2015-2017» e nel 
rispetto della loro destinazione alle regioni del Mezzogiorno e alle altre regioni del territorio italiano, il contributo a 
carico del FSC sarà concesso come segue:  

  a. le risorse disponibili per le regioni del Mezzogiorno, per un importo complessivo pari a 25.575.000,00 euro, 
sono ripartite tra le diciotto infrastrutture potenziate, di cui all’art. 3, prevedendo per ciascuna propoposta un contri-
buto a carico del FSC fino a concorrenza di 1.420.833,00 euro ciascuno;  

  b. le risorse disponibili per le altre regioni del territorio italiano, per un importo complessivo pari a 7.925.000,00 
euro, sono ripartite tra le quattordici infrastrutture, di cui all’art. 3, che si sono avvalse dell’opzione prevista dall’art. 70 
del regolamento n. 1303/2013, realizzando attività in regioni fuori area Mezzogiorno fino a concorrenza di 566.071,00 
euro ciascuno.    

  Art. 5.

      Caratteristiche delle proposte    

     1. I soggetti di cui all’art. 3, per il tramite del soggetto proponente, presentano una proposta di progetto di raffor-
zamento del capitale umano, unitaria, che tenga conto delle esigenze del proponente e dei co-proponenti. 

 2. La proposta deve indicare puntualmente, per ciascun soggetto della compagine, gli interventi di propria com-
petenza, nonché il relativo fabbisogno finanziario. La compagine dovrà essere fomalizzata con un accordo    ex    art. 15 
della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 3. Successivamente alla ammissione a finanziamento del progetto, ciascun soggetto della compagine diventerà 
beneficiario del finanziamento per quanto di propria competenza. 
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  4. Il sostegno finanziario concesso è finalizzato al:  
  a. conferimento di assegni di ricerca secondo quan-

to disposto con legge n. 240/2010 per i profili di cui 
all’art. 22;  

  b. conferimento di borse di ricerca per soggetti tito-
lari di diploma di laurea o con titoli equivalenti per atti-
vità di ricerca nell’ambito dei progetti attivati dalle Infra-
strutture di ricerca.  

 5. Ogni proposta deve illustrare il Piano operativo per 
le attività di rafforzamento del capitale umano delle Infra-
strutture di ricerca, redatto secondo il format reso dispo-
nibile nella piattaforma attivata per i soggetti che hanno 
beneficiato del finanziamento per il potenziamento di 
Infrastrutture di cui all’art. 3 (https://sirio-miur.cineca.it). 

 6. Il Piano operativo della proposta è unico per cia-
scuna Infrastruttura di cui all’art. 3 e comprende sia gli 
interventi di potenziamento del capitale umano da attuarsi 
nelle «Unità operative» ubicate nelle regioni del Mezzo-
giorno, sia gli interventi da realizzarsi nelle «Unità opera-
tive» ubicate fuori area Mezzogiorno (Centro/Nord). 

  7. La durata di ciascun assegno e di ciascuna borsa di 
ricerca deve rispettare i seguenti limiti:  

  a. assegno di ricerca: dodici mesi, rinnovabile fino a 
trentasei mesi;  

  b. borse di ricerca: non inferiore a dodici mesi e co-
munque nel rispetto della normativa vigente e dei rego-
lamenti di organizzazione e di funzionamento dei singoli 
beneficiari.  

  8. Per entrambi i profili si dovrà prevedere la partecipa-
zione a una o più delle seguenti tipologie di attività:  

  a. gestione e sviluppo della      governance     ;  
  b. partecipazione alle attività tecnico-scientifiche re-

lative a progetti/programmi di ricerca, anche nell’ottica 
di favorire l’addestramento al funzionamento e all’utiliz-
zo di sistemi «     open access     » e di gestione aperta dei dati 
(     open data     );  

  c. promozione di reti di collaborazione.  
 9. Per ciascuna proposta, il conferimento di borse di ri-

cerca non dovrà superare una quota pari al 20% del totale 
dei costi della proposta stessa. 

 10. Ciascun piano operativo presentato dovrà riportare 
le finalità da conseguire in coerenza con quanto indicato 
nei progetti di potenziamento delle Infrastrutture di cui al 
d.d. n. 461 del 14 marzo 2019, nonché con quanto stabili-
to al successivo comma 11. Dovrà, inoltre, dare evidenza 
del numero dei soggetti che intende utilizzare, specifican-
do per ciascuna unità di personale la qualifica, il profilo 
professionale e il titolo del progetto che verrà utilizzato 
per bandire la procedura di selezione del personale. 

 11. Il Piano operativo deve prevedere una attività 
scientifica valorizzata dall’utilizzo dell’Infrastruttura di 
ricerca di afferenza e coerente con le iniziative nazionali 
ed internazionali entro cui detta infrastruttura si colloca. 

 12. Tutte le attività previste nel Piano operativo devono 
essere concluse entro e non oltre il 31 dicembre 2024.   

  Art. 6.
      Contributo finanziario    

     1. I contributi finanziari sono calcolati, nei limiti degli 
importi complessivi di cui all’art. 4, comma 3, sulla base 
della spesa ammissibile determinata al termine delle pro-
cedure di valutazione. 

  2. Le spese ammissibili sono costituite:  
  a. dalle spese relative agli assegni e alle borse di 

ricerca;  
  b. dagli altri costi ammissibili (oneri amministrativi 

e costi indiretti) calcolati applicando un tasso forfettario 
fino al 20% dei costi diretti riferibili al conferimento di 
assegni e borse di ricerca.  

 3. Un anticipo pari al 10% del totale del finanziamento 
spettante è riconosciuto a ciascuno dei soggetti beneficia-
ri costituenti la compagine del proponente.   

  Art. 7.
      Procedure di valutazione    

     1. Il MIUR, avvalendosi dell’opera del    panel    di esperti 
tecnico scientifici, provvederà alla valutazione della co-
erenza del Piano operativo di rafforzamento del capitale 
umano con gli obiettivi di potenziamento delle Infrastrut-
ture di ricerca. 

  2. I criteri per l’esame dei Piani operativi, così come 
proposti dal Comitato nazionale dei garanti per la ricerca 
(CNGR) riunitosi in data 20 dicembre 2019, sono:  

  a. valore aggiunto del Piano operativo con riguar-
do al sistema delle Infrastrutture di ricerca e alla parte-
cipazione a bandi competitivi nell’ambito nazionale ed 
internazionale;  

  b. contributo al perseguimento dei principi orizzon-
tali comunitari (sviluppo sostenibile, pari opportunità e 
non discriminazione e parità tra uomini e donne);  

  c. coerenza del Piano operativo con riferimento 
all’Infrastruttura, alla qualifica, al profilo scientifico del 
capitale umano coinvolto;  

  d. congruità del profilo e del numero dei ricercatori 
previsti con il programma e il cronoprogramma del Piano 
operativo proposto dall’Infrastruttura;  

  e. potenzialità di avvio e/o di sviluppo di collabora-
zioni con istituzioni e/o infrastrutture scientifiche nazio-
nali o internazionali.  

 3. Il MIUR, acquisiti tutti gli atti della valutazione, stila 
l’elenco dei progetti ammessi e l’elenco dei progetti non 
ammessi, nel rispetto delle attività da realizzare nel Mez-
zogiorno e nel resto d’Italia (Centro/Nord). 

 4. Con proprio decreto, il MIUR approva l’elenco dei 
progetti ammessi e non ammessi, che avrà cura di pubbli-
care sul proprio sito. 

 5. Il MIUR adotta il conseguente decreto di concessio-
ne del finanziamento del progetto ammesso che, oppor-
tunamente registrato presso i competenti organi di con-
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trollo, è trasmesso tramite PEC al soggetto proponente, 
il quale dovrà formalmente accettarlo entro venti giorni 
mediante la sottoscrizione di un atto d’obbligo. La man-
cata sottoscrizione del predetto atto d’obbligo comporta 
la rinuncia al finanziamento e la conseguente revoca del 
provvedimento di concessione. 

  6. A seguito della ammissione a finanziamento della 
proposta progettuale da parte dell’Amministrazione, cia-
scun soggetto beneficiario individuato procede alla sele-
zione delle unità di personale secondo quanto disposto 
dalla normativa vigente e dagli specifici regolamenti di 
organizzazione e di funzionamento in tema di recluta-
mento del personale. Sarà cura dei soggetti beneficiari 
assicurare il rispetto anche dei seguenti criteri:  

  titolo di studio e conoscenze/competenze specialisti-
che possedute e rilevanti ai fini del conseguimento degli 
obiettivi che l’Infrastruttura di ricerca intende conseguire;  

  attinenza dell’attività svolta negli ultimi due anni 
con le aree prioritarie individuate nell’ambito della Stra-
tegia nazionale di specializzazione intelligente (SNSI) e 
della programmazione ministeriale per la ricerca nel pe-
riodo 2014-2020;  

  pregresse collaborazioni con istituzioni scientifiche 
pubbliche e private.  

 7. In fase di valutazione gli esperti incaricati potranno 
richiedere variazioni, laddove sia ritenuto opportuno un 
più rispondente collegamento tra obiettivi da conseguire 
ed elementi contenuti nella proposta (numero, qualifica, 
competenze ed esperienze del personale da selezionare).   

  Art. 8.

      Modalità di presentazione delle proposte    

     1. Le domande devono essere presentate tramite i ser-
vizi della piattaforma attivata per i soggetti che hanno 
beneficiato del finanziamento per il potenziamento di 
Infrastrutture di cui all’art. 3 (https://sirio-miur.cineca.it), 
dalle ore 12,00 dell’11 febbraio 2020 fino alle ore 12,00 
del 16 marzo 2020, sulla base della modulistica presente 
sul sito. Non saranno, pertanto, evase richieste che per-
verranno in modalità diversa. 

 2. Tutto il materiale trasmesso è utilizzato dal MIUR 
esclusivamente per l’espletamento degli adempimenti di 
cui al presente decreto in accordo con il decreto legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni ed 
integrazioni.   

  Art. 9.

      Informazioni    

     1. Il responsabile del procedimento per il presente av-
viso è il dott. Gianluigi Consoli in qualità di dirigente   pro 
tempore   dell’Ufficio VIII «Programmazione e promozio-
ne della ricerca in ambito internazionale e coordinamento 
della ricerca aerospaziale» della Direzione generale per il 

coordinamento e lo sviluppo della ricerca, del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

 2. Il presente avviso, soggetto a registrazione da parte 
degli organi di controllo, è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ed è reso disponibile sul 
sito www.miur.it e sul sito www.ponricerca.gov.it 

 Roma, 24 dicembre 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 gennaio 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 166

  

      AVVERTENZA:  

   Il decreto direttoriale n. 2595 del 24 dicembre 2019, corredato dei 
relativi allegati, è reperibile sul sito internet del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca al link:      http://www.ponricer-
ca.gov.it/assi-e-azioni/altre-fonti-di-finanziamento-fondi-nazionali/
piano-stralcio-ricerca-e-innovazione-2015-2017    

  20A00850

    DECRETO  3 dicembre 2019 .

      Concessioni delle agevolazioni per il progetto di coopera-
zione internazionale «SUSCHOICE» relativo al bando «SU-
SFOOD2».     (Decreto 2415/2019)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121, di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 
2008, con la quale, tra l’altro, è stato previsto che le fun-
zioni del Ministero dell’università e della ricerca, con le 
inerenti risorse finanziarie, strumentali e di personale, 
sono trasferite al Ministero dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dell’11 febbraio 2014, n. 98, (  Gazzetta Ufficiale   
n. 161 del 14 luglio 2014) recante il regolamento di orga-
nizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
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n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli Uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2019, n. 47, recante «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
4 aprile 2019, n. 48, recante «Regolamento concernente 
l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, re-
cante «Disposizioni urgenti per il trasferimento di fun-
zioni e per la riorganizzazione dei Ministeri» nella parte 
relativa agli interventi sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134», che, all’art. 13, comma 1, prevede che il capito-
lato tecnico e lo schema di disciplinare, o qualsiasi altro 
atto negoziale tra le parti previsto nella forma predispo-
sta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per la 
corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
debbano costituire parte integrante del presente decreto; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 otto-
bre 2017, delle Linee guida al decreto ministeriale del 
26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 
23 agosto 2016, «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con 
d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2705 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul Conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’Iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Visto il decreto ministeriale del 1° febbraio 2019, n. 88, 
registrato dal competente Ufficio centrale di bilancio con 
visto n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha assegna-
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to al Capo Dipartimento, preposto al Centro di respon-
sabilità amministrativa denominato «Dipartimento per la 
formazione superiore e per la ricerca», le risorse relative 
alla realizzazione dei programmi affidati al medesimo 
Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto interministeriale del 19 settembre 
2016, n. 724, registrato alla Corte dei conti il 10 novem-
bre 2016, n. 4100, che definisce la ripartizione delle risor-
se disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2016; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3592 del 23 dicembre 
2016, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 
del capitolo 7245, E.F. 2016, visto n. 385 del 27 febbra-
io 2017, dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero per l’anno 2016, dell’importo complessivo di euro 
8.910.000,00, destinato al finanziamento, nella forma del 
contributo alla spesa, dei progetti di ricerca presentati 
nell’ambito delle iniziative di cooperazione internaziona-
le elencate; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 8870 del 10 maggio 2016 
di allocazione risorse necessarie per la copertura della 
partecipazione del MIUR ad iniziative internazionali a 
valere sul piano di riparto FIRST per l’anno 2016 e sul 
piano di riparto FAR 2012, e le successive note prot. 
n. 23369 del 28 novembre 2016, prot. n. 3050 del 22 feb-
braio 2018, prot. n. 8915 del 17 maggio 2018 e prot. 
n. 12845 del 31 luglio 2018 di aggiornamento delle pre-
dette allocazioni; 

 Visto il contratto (   Grant Agreement   ) n. 727473 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipanti 
al progetto Eranet Cofund SUSFOOD 2 e il    Consortium 
Agreement    tra gli enti finanziatori partecipanti al progetto 
Eranet Cofund SUSFOOD 2, che disciplinano i diritti e i 
doveri delle parti e, in particolare, le modalità di trasferi-
mento dei fondi europei ai singoli enti finanziatori; 

 Visto il bando internazionale Eranet Cofund SUSFO-
OD2 - «   SUStainable FOOD Production and Consum-
ption   » comprensivo delle    Guide Lines for Applicants   , 
lanciato dalla Eranet Cofund il 9 gennaio 2017 e che de-
scrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’acces-
so al finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano 
proponenti italiani e il relativo Annex nazionale; 

 Considerato che per l’iniziativa Eranet Cofund SU-
SFOOD2 Call 2017 di cui trattasi non è stato emanato 
l’avviso integrativo; 

 Vista la decisione finale del    Call Group    del 13 dicem-
bre 2017, con la quale è stata formalizzata la graduatoria 
delle proposte presentate ed, in particolare, la valutazione 
positiva espressa nei confronti del progetto dal titolo SU-
SCHOICE - «   Towards Sustainable Food and Drink Choi-
ces among European Young Adults: Drivers, Barriers and 
Strategical Implications   » avente come obiettivo l’analisi 
dei fattori che favoriscono od ostacolano le scelte alimen-
tari sostenibili dei giovani europei e lo studio delle impli-
cazioni strategiche per le imprese e per i decisori pubblici 
a sostegno di comportamenti di consumo sostenibili; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa dal-
la Eranet Cofund nei confronti dei progetti a partecipa-
zione italiana, tra i quali è presente il progetto dal titolo 
SUSCHOICE – «   Towards Sustainable Food and Drink 
Choices among European Young Adults: Drivers, Bar-
riers and Strategical Implications   »; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 680 del 17 gennaio 2018 
e la successiva nota del 18 maggio 2018, prot. n. 8980 
di aggiornamento, con le quali l’Ufficio VIII della Dire-
zione generale per il coordinamento la promozione e la 
valorizzazione della ricerca del MIUR ha comunicato uf-
ficialmente gli esiti della valutazione internazionale del-
le proposte presentate nell’ambito della Call, indicando 
i progetti ammissibili alle agevolazioni e l’importo del 
finanziamento, a valere sulle disponibilità del Fondo per 
gli investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica 
FIRST per l’anno 2016 e sul conto di contabilità speciale 
5944 IGRUE, nelle quali è espressamente riportato che 
per il proponente Università degli studi di Verona, il cui 
finanziamento risultante dall’applicazione delle intensità 
previste in base al costo del progetto esposto nel capi-
tolato tecnico è pari a euro 201.775,00, il finanziamen-
to ammissibile è limitato a euro 200.000,00 quale valore 
massimo previsto dal bando e segnatamente nell’Annex 
nazionale; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 18760 del 18 ottobre 
2019 con la quale è stato chiesto alla proponente Uni-
versità degli studi di Verona di voler confermare l’accet-
tazione dell’agevolazione spettante nella misura di euro 
200.000,00, a valere sulle disponibilità del Fondo per gli 
investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica FIRST 
per l’anno 2016 e sul conto di contabilità speciale 5944 
IGRUE, con l’impegno a svolgere tutte le attività previste 
nel capitolato tecnico, autofinanziando i costi eccedenti la 
suddetta quota di agevolazione; 

 Vista la nota pervenuta al MIUR in data 28 ottobre 
2019, prot. n. 19302, con la quale la proponente ha di-
chiarato di voler accettare l’agevolazione spettante nella 
misura di euro 200.000,00, a valere sulle disponibilità del 
Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e tec-
nologica FIRST per l’anno 2016 e sul conto di contabilità 
speciale 5944 IGRUE, impegnandosi a svolgere tutte le 
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attività previste nel capitolato tecnico, autofinanziando i 
costi eccedenti la suddetta quota di agevolazione; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale del 2 agosto 2018, prot. 
n. 2069, registrato dal competente Ufficio centrale di bi-
lancio con visto n. 870 del 13 settembre 2018, con il quale 
sono stati nominati gli esperti individuati per la valuta-
zione «   in itinere   » del progetto SUSCHOICE, e atteso che 
tutti i soggetti ivi designati hanno rinunciato all’incarico; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1186 del 20 giugno 2019, 
di nomina dell’esperto tecnico scientifico prof.ssa Vin-
cenza Andrisano, reg. UCB n. 1169 del 18 luglio 2019; 

 Atteso che la prof.ssa Vincenza Andrisano, con rela-
zione pervenuta al MIUR in data 9 ottobre 2019, prot. 
n. 18206 ha approvato il capitolato tecnico allegato al 
presente decreto, in ossequio al disposto di cui all’art. 12 
del decreto ministeriale n. 593/2016 e conseguenti atti e 
regolamenti citati in premessa; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «SUSCHOICE», di durata trentasei mesi 
salvo proroghe, figura il seguente proponente italiano:  

 Università degli studi di Verona, 
 che ha presentato domanda di finanziamento per un 

importo complessivo del costo del progetto pari a euro 
288.250,00; 

 Visto il documento    Consortium Agreement    stilato tra 
i partecipanti al progetto «SUSCHOICE» pervenuto al 
MIUR in data 23 maggio 2018, prot. n. 9208; 

 Atteso che il MIUR partecipa alla Call 2017 lanciata 
dalla Eranet Cofund con il budget finalizzato al finan-
ziamento dei progetti nazionali a valere su stanziamenti 
FIRST 2016 per il contributo alla spesa; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 

24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA - COR ID 1469381 
del 2 dicembre 2019; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico del 31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento 
recante la disciplina per il funzionamento del Registro na-
zionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acquisita le visura 
Deggendorf n. 3926205, del 25 ottobre 2019; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal titolo 
SUSCHOICE - «   Towards Sustainable Food and Drink 
Choices among European Young Adults: Drivers, Bar-
riers and Strategical Implications   » presentato dall’Uni-
versità degli studi di Verona, c.f. 93009870234, è ammes-
so alle agevolazioni previste, secondo le normative citate 
nelle premesse, nella forma, misura, modalità e condizio-
ni indicate nella scheda allegata al presente decreto (Al-
legato 1). 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° settembre 2018 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 
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 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. L’agevolazione complessivamente accordata per 

il progetto SUSCHOICE - «   Towards Sustainable Food 
and Drink Choices among European Young Adults: Dri-
vers, Barriers and Strategical Implications   » è pari a euro 
200.000,00 come di seguito ripartita. 

 2. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 
del presente decreto, sono determinate in euro 105.689,83 
nella forma di contributo nella spesa, in favore del be-
neficiario Università degli studi di Verona, a valere sulle 
disponibilità del Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica FIRST per l’anno 2016, giusta 
riparto con decreto interministeriale n. 724/2016. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2016, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 4. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, il 
MIUR si impegna a trasferire al beneficiario Università 
degli studi di Verona il co-finanziamento europeo previsto 
per tale progetto, pari a euro 94.310,17, ove detto importo 
venga versato dal coordinatore dell’Eranet Cofund SU-
SFOOD2 sul conto di contabilità speciale 5944 IGRUE, 
intervento relativo all’iniziativa SUSFOOD2 «   SUStaina-
ble FOOD Production and Consumption   », così come pre-
visto dal contratto n. 727473 fra la Commissione europea 
e i partner dell’Eranet Cofund SUSFOOD2, tra i quali il 
MIUR, ed ove tutte le condizioni previste per accedere a 
detto contributo vengano assolte dal beneficiario. 

 5. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza 

di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanzia-
rie di carattere straordinario, acquisito il parere dell’espe-
to scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento 
del valore delle attività progettuali del raggruppamento 
nazionale, il MIUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della struttura di gestione del Programma. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del proget-
to dovranno concludersi entro il termine indicato nella 
scheda allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte sal-
ve eventuali proroghe approvate dalla iniziativa di pro-
grammazione congiunta Eranet Cofund e dallo scrivente 
Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura del 
progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MIUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-
ciario, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National Eligibility Criteria   », nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici, con riferimento alla quota nazionale ed 
alla quota comunitaria dell’agevolazione. La predetta an-
ticipazione, in caso di soggetti privati, è disposta nella 
misura del 50%, previa garanzia da apposita polizza fi-
deiussoria o assicurativa rilasciata al soggetto interessa-
to secondo lo schema approvato dal MUR con specifico 
provvedimento. 

 2. Il beneficiario Università degli studi di Verona, si 
impegnerà a fornire dettagliate rendicontazioni ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto; obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili in sede di verifica finale, nonché di economie 
di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra Amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 
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 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 dicembre 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 103

  

      AVVERTENZA:  

   Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:   

  http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  20A00853

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  15 gennaio 2020 .

      Delega di attribuzioni al Sottosegretario di Stato per il la-
voro e le politiche sociali, dott.ssa Francesca Puglisi.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 gennaio 2015, n. 77, recante «Regolamento di 
organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e dell’Organi-
smo indipendente di valutazione della    performance   »; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2017, n. 57, recante «Regolamento di organizzazione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali»; 

 Visto il decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, 
recante «Disposizioni per l’introduzione di una misu-
ra nazionale di contrasto alla povertà» e, in particolare, 
l’art. 22, comma 1, che ha istituito presso il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali la Direzione generale per 
la lotta alla povertà e per la programmazione sociale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2019, recante «Nomina dei Ministri», ivi compre-
sa quella della senatrice Nunzia Catalfo a Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 set-
tembre 2019, recante «Nomina dei Sottosegretari di Sta-
to» e, in particolare, la nomina della dott.ssa Francesca 
Puglisi a Sottosegretario di Stato per il lavoro e le politi-
che sociali; 

 Considerata pertanto la necessità di determinare le at-
tribuzioni delegate ai Sottosegretari di Stato del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e, in particolare, della 
dott.ssa Francesca Puglisi. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Nel rispetto di quanto previsto al successivo art. 2, 
sono delegate al Sottosegretario di Stato dott.ssa France-
sca Puglisi le funzioni di indirizzo politico-amministrati-
vo concernenti le competenze istituzionali relative:  

   a)   alla Direzione generale dei rapporti di lavoro e 
delle relazioni industriali (art. 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 57 del 2017) con esclusivo riferimen-
to alle attività di promozione in favore delle pari opportu-
nità, di cui alla lettera   f)   del citato art. 6, nonché alle atti-
vità concernenti le controversie individuali e collettive di 
lavoro di cui alle lettere   c)  ,   e)   e   l)   dell’art. 6, ad eccezione 
di quelle relative al bacino territoriale del Mezzogiorno; 

   b)   alla Direzione generale degli ammortizzatori so-
ciali e della formazione (art. 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 57 del 2017), con esclusivo riferi-
mento alle funzioni relative agli ammortizzatori sociali di 
cui alle lettere   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   l)  , nonché alla formazione 
di cui alle lettere   o)  ,   p)  ,   q)  ,   r)  ,   s)  ,   t)  ,   u)   e   v)   del citato art. 7; 

   c)   alla Direzione generale per le politiche previden-
ziali e assicurative (art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 57 del 2017) con esclusivo riferimento alla 
vigilanza sugli enti privati di previdenza obbligatoria di 
cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al de-
creto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, nonché sugli 
istituti di patronato e di assistenza sociale, di cui alle let-
tere   m)   e   o)   del citato art. 8; 
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   d)   alla Direzione generale del terzo settore e della 
responsabilità sociale delle imprese (art. 11 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 57 del 2017) con esclu-
sivo riferimento alle materie di cui alle lettere   c)   ed   e)   del 
citato art. 11: - diffusione dell’informazione in materia di 
terzo settore; - coordinamento delle attività, attinenti alle 
materie del terzo settore degli organismi collegiali incar-
dinati presso la Direzione generale. 

 2. Le iniziative di cui al comma 1 sono assunte in rac-
cordo con il Ministro.   

  Art. 2.
     1. Sono riservate al Ministro le funzioni di indirizzo 

politico-amministrativo, la definizione degli obiettivi e 
dei programmi da attuare, la verifica della rispondenza 
dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione 
agli indirizzi impartiti, nonché l’adozione di tutti gli al-
tri atti e provvedimenti che per legge sono riservati alla 
competenza esclusiva del Ministro. 

  2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 10 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono in ogni caso riservati 
al Ministro:  

   a)   i rapporti con il Governo ed il Parlamento; 
   b)   il coordinamento sulle questioni di carattere co-

munitario ed internazionale; 
   c)   gli atti di nomina e di designazione o di re-

voca di componenti di organizzazioni o commissioni 
internazionali; 

   d)   gli atti concernenti questioni di indirizzo generale 
o che, comunque, implichino determinazioni di princi-
pio di particolare importanza politica, amministrativa o 
economica; 

   e)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari 
del Governo, nonché con gli organi di controllo interni ed 
esterni all’amministrazione; 

   f)   i provvedimenti di designazione, nomina, annulla-
mento, revoca e scioglimento di organi di amministrazio-
ne e di controllo, di comitati tecnici, di commissari stra-
ordinari, di dirigenti degli enti sottoposti alla vigilanza 
del Ministero, di componenti di organi collegiali costituiti 
nell’ambito dell’amministrazione, o di altre amministra-
zioni, ovvero di enti pubblici, nonché il coordinamento 
degli enti vigilati; 

   g)   i provvedimenti da adottare in materia di rendi-
conto e controllo relativamente agli enti sottoposti alla 
vigilanza del Ministero; 

   h)   le determinazioni sulla valutazione della    perfor-
mance    ai sensi del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150; 

   i)   l’adozione degli atti aventi contenuto normativo di 
competenza del Ministero, nonché le richieste di parere 
o di concerto alle altre amministrazioni o di iniziativa di 
altre amministrazioni in merito agli atti aventi contenuto 
normativo di competenza del Ministero.   

  Art. 3.
     1. Nell’ambito dell’area di competenza definita dal 

presente decreto, il Sottosegretario di Stato dott.ssa Fran-

cesca Puglisi è delegato, in armonia con gli indirizzi del 
Ministro, a rispondere per le attribuzioni di sua compe-
tenza alle interrogazioni a risposta scritta, nonché ad in-
tervenire presso le Camere, in rappresentanza del Mini-
stro, per lo svolgimento di interrogazioni a risposta orale 
e per ogni altro intervento che si renda necessario nel cor-
so dei lavori parlamentari, salve diverse determinazioni 
che potranno essere di volta in volta adottate dal Ministro. 

 2. La delega al Sottosegretario di Stato è estesa, in caso 
di assenza o di impedimento del Ministro, anche agli atti 
espressamente esclusi ai sensi dell’art. 1, quando i mede-
simi rivestano carattere di assoluta urgenza ed improro-
gabilità e non siano per legge riservati alla competenza 
esclusiva del Ministro. 

 3. Il Ministro può avocare alla propria firma singoli atti 
compresi nelle materie delegate e rispondere alle interro-
gazioni scritte ed orali. 

 4. Resta salva la facoltà di delegare di volta in volta al 
Sottosegretario di Stato singoli atti nelle materie di com-
petenza del Ministro. 

 Il presente decreto sarà pubblicato, previa verifica da 
parte dei competenti organi di controllo, nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 gennaio 2020 

 Il Ministro: CATALFO   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 gennaio 2020

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, n. 199

  20A00851

    DECRETO  15 gennaio 2020 .

      Delega di attribuzioni al Sottosegretario di Stato per il la-
voro e le politiche sociali, sen. Stanislao Di Piazza.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 gennaio 2015, n. 77, recante «Regolamento di 
organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e dell’Organi-
smo indipendente di valutazione della    performance   »; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2017, n. 57, recante «Regolamento di organizzazione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali»; 

 Visto il decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, 
recante «Disposizioni per l’introduzione di una misu-
ra nazionale di contrasto alla povertà» e, in particolare, 
l’art. 22, comma 1, che ha istituito presso il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali la Direzione generale per 
la lotta alla povertà e per la programmazione sociale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2019, recante «Nomina dei Ministri», ivi compre-
sa quella della senatrice Nunzia Catalfo a Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 set-
tembre 2019, recante «Nomina dei Sottosegretari di Sta-
to» e, in particolare, la nomina del sen. Stanislao Di Piaz-
za a Sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche 
sociali; 

 Considerata pertanto la necessità di determinare le at-
tribuzioni delegate ai Sottosegretari di Stato del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e, in particolare, del 
sen. Stanislao Di Piazza. 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Nel rispetto di quanto previsto al successivo art. 2, 

sono delegate al Sottosegretario di Stato sen. Stanislao 
Di Piazza le funzioni di indirizzo politico-amministrativo 
concernenti le competenze istituzionali relative:  

   a)   alla Direzione generale dei rapporti di lavoro e 
delle relazioni industriali (art. 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 57 del 2017) con esclusivo riferimen-
to alle attività concernenti le controversie individuali e 
collettive di lavoro di cui alle lettere   c)  ,   e)   e   l)   dell’art. 6, 
relative al bacino territoriale del Mezzogiorno, nonché 
alle attività relative alla commissione di certificazione 
dei contratti di lavoro, all’attuazione della disciplina ordi-
namentale per lo svolgimento della professione di consu-
lente del lavoro e alla vigilanza in materia di trasporti su 
strada, di cui alle lettere   m)  ,   n)   e   o)   del citato art. 6; 

   b)   alla Direzione generale degli ammortizzatori so-
ciali e della formazione (art. 7 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 57 del 2017), con esclusivo rife-
rimento alla materia dell’auto imprenditorialità ed auto 
impiego di cui alla lettera   a)   del citato art. 7; 

   c)   alla Direzione generale per la lotta alla povertà 
e per la programmazione sociale (art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 57 del 2017 e art. 22 del 
decreto legislativo n. 147 del 2017) ad eccezione delle te-
matiche afferenti al reddito di cittadinanza a alle politiche 
ad esso connesse; 

   d)   alla Direzione generale dell’immigrazione e delle 
politiche di integrazione (art. 10 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 57 del 2017) ad eccezione della 
tematica del caporalato; 

   e)   alla Direzione generale del terzo settore e della re-
sponsabilità sociale delle imprese (art. 11 del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 57 del 2017) con esclusivo 
riferimento alle materie di cui alle lettere   f)   e   g)   del citato 
art. 11: - attività di sostegno all’impresa sociale e all’im-
prenditoria sociale; - promozione, sviluppo e coordina-
mento di politiche, iniziative e attività di sostegno alla 
diffusione della responsabilità sociale d’impresa e delle 
organizzazioni (CSR). 

 2. Le iniziative di cui al comma 1 sono assunte in rac-
cordo con il Ministro.   

  Art. 2.

     1. Sono riservate al Ministro le funzioni di indirizzo 
politico-amministrativo, la definizione degli obiettivi e 
dei programmi da attuare, la verifica della rispondenza 
dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione 
agli indirizzi impartiti, nonché l’adozione di tutti gli al-
tri atti e provvedimenti che per legge sono riservati alla 
competenza esclusiva del Ministro. 

  2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 10 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono in ogni caso riservati 
al Ministro:  

   a)   i rapporti con il Governo ed il Parlamento; 

   b)   il coordinamento sulle questioni di carattere co-
munitario ed internazionale; 

   c)   gli atti di nomina e di designazione o di re-
voca di componenti di organizzazioni o commissioni 
internazionali; 

   d)   gli atti concernenti questioni di indirizzo generale 
o che, comunque, implichino determinazioni di princi-
pio di particolare importanza politica, amministrativa o 
economica; 

   e)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari 
del Governo, nonché con gli organi di controllo interni ed 
esterni all’amministrazione; 

   f)   i provvedimenti di designazione, nomina, annulla-
mento, revoca e scioglimento di organi di amministrazio-
ne e di controllo, di comitati tecnici, di commissari stra-
ordinari, di dirigenti degli enti sottoposti alla vigilanza 
del Ministero, di componenti di organi collegiali costituiti 
nell’ambito dell’amministrazione, o di altre amministra-
zioni, ovvero di enti pubblici, nonché il coordinamento 
degli enti vigilati; 

   g)   i provvedimenti da adottare in materia di rendi-
conto e controllo relativamente agli enti sottoposti alla 
vigilanza del Ministero; 

   h)   le determinazioni sulla valutazione della    perfor-
mance    ai sensi del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150; 

   i)   l’adozione degli atti aventi contenuto normativo di 
competenza del Ministero, nonché le richieste di parere 
o di concerto alle altre amministrazioni o di iniziativa di 
altre amministrazioni in merito agli atti aventi contenuto 
normativo di competenza del Ministero.   
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  27 gennaio 2020 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Phare-
pa» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 121/2020).    

     IL SOSTITUTO
DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

  Art. 3.

     1. Nell’ambito dell’area di competenza definita dal 
presente decreto, il Sottosegretario di Stato sen. Stanislao 
Di Piazza è delegato, in armonia con gli indirizzi del Mi-
nistro, a rispondere per le attribuzioni di sua competenza 
alle interrogazioni a risposta scritta, nonché ad interve-
nire presso le Camere, in rappresentanza del Ministro, 
per lo svolgimento di interrogazioni a risposta orale e per 
ogni altro intervento che si renda necessario nel corso dei 
lavori parlamentari, salve diverse determinazioni che po-
tranno essere di volta in volta adottate dal Ministro. 

 2. La delega al Sottosegretario di Stato è estesa, in caso 
di assenza o di impedimento del Ministro, anche agli atti 
espressamente esclusi ai sensi dell’art. 1, quando i mede-
simi rivestano carattere di assoluta urgenza ed improro-
gabilità e non siano per legge riservati alla competenza 
esclusiva del Ministro. 

 3. Il Ministro può avocare alla propria firma singoli atti 
compresi nelle materie delegate e rispondere alle interro-
gazioni scritte ed orali. 

 4. Resta salva la facoltà di delegare di volta in volta al 
Sottosegretario di Stato singoli atti nelle materie di com-
petenza del Ministro. 

 Il presente decreto sarà pubblicato, previa verifica da 
parte dei competenti organi di controllo, nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 gennaio 2020 

 Il Ministro: CATALFO   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 gennaio 2020
Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, n. 200

  20A00852  



—  64  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3512-2-2020

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007, recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Vista la determina con la quale la società Pharmatex 
Italia S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale «Pharepa»; 

 Vista la domanda con la quale la società Pharmatex Ita-
lia S.r.l. ha chiesto la rinegoziazione del prezzo del medi-
cinale «Pharepa»; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
nella seduta dell’8 maggio 2019; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 18 novembre 2019; 

 Vista la deliberazione n. 30 del 5 dicembre 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale PHAREPA è rinegoziato alle condizioni 
di seguito indicate:  

 confezione: «25000 UI/5 ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» 5 flaconi da 5 ml - A.I.C. n. 034692044 
(in base 10); classe di rimborsabilità: H; prezzo    ex factory    
(IVA esclusa): euro 17,99; prezzo al pubblico (IVA inclu-
sa): euro 29,70. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
 La classificazione di cui alla presente determina ha ef-

ficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal 
giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o del 
certificato di protezione complementare, pubblicata dal 
Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Pharepa» è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazio-
ni, denominata classe C (nn).   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Pharepa» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in 
ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 
(OSP).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 27 gennaio 2020 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   

  20A00783
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    DETERMINA  27 gennaio 2020 .

      Aggiornamento della scheda di prescrizione cartacea per 
l’utilizzo appropriato dei farmaci biologici per la psoriasi a 
placche.     (Determina n. 120/2020).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la determina AIFA n. 413/2017 dell’8 marzo 2017 
recante «Aggiornamento della scheda di prescrizione car-
tacea per l’utilizzo appropriato dei farmaci biologici per 
la psoriasi a placche» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 66 del 20 marzo 2017; 

 Vista la determina AIFA n. 1642/2018 del 5 ottobre 
2018 recante «Aggiornamento della scheda di prescrizio-
ne cartacea per l’utilizzo appropriato dei farmaci biolo-
gici per la psoriasi a placche» pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 237 dell’11 ottobre 2018; 

 Vista la determina AIFA n. 699/2019 del 15 aprile 2019 
recante «Aggiornamento della scheda di prescrizione car-
tacea per l’utilizzo appropriato dei farmaci biologici per 
la psoriasi a placche» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 93 del 19 aprile 2019; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica, 
reso nella seduta dell’08-10 maggio 2019 relativamente 
alla specialità medicinale ILUMETRI (tildrakizumab), di 
cui al verbale n. 9; 

 Ritenuto, pertanto, necessario aggiornare tale «Scheda 
prescrizione cartacea dei farmaci biologici per la psoria-
si a placche», conformemente al parere della CTS sopra 
riportato; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Aggiornamento della scheda di prescrizione cartacea    

     È approvata la scheda di prescrizione cartacea per l’uti-
lizzo appropriato dei «farmaci biologici per il trattamento 
della psoriasi cronica a placche, di grado da moderato a 
severo, in pazienti adulti candidati alla terapia sistemica», 
allegata alla presente determina. 

 Tale scheda sostituisce la «Scheda prescrizione carta-
cea dei farmaci biologici per la psoriasi a placche» alle-
gata alla determina n. 699/2019 del 15 aprile 2019, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 93 del 19 aprile 2019. 

 Restano invariate le altre condizioni negoziali dei sin-
goli principi attivi.   

  Art. 2.

      Tempi di attuazione della scheda di prescrizione 
cartacea    

     Per i pazienti alla prima prescrizione, si intende che la 
presente scheda di prescrizione cartacea venga applicata 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 Per i pazienti già in trattamento, la scheda di prescri-
zione cartacea dovrà essere redatta all’atto della prima 
visita specialistica utile.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 27 gennaio 2020 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Soldesam».    

      Estratto determina n. 123/2020 del 27 gennaio 2020  

 Medicinale: SOLDESAM (desametasone sodio fosfato). 
 Titolare A.I.C.: Laboratorio farmacologico milanese S.r.l. 
 Confezione: «0,2% gocce orali soluzione» flacone in vetro da 30 

ml - A.I.C. n. 019499096 (in base 10). 
 Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione. 
  Composizione:  

 principio attivo: desametasone sodio fosfato. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Solde-
sam» (desametasone sodio fosfato) è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (RR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A00784

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Pioglitazone e Metformina EG».    

      Estratto determina n. 125/2020 del 27 gennaio 2020  
 Medicinale: PIOGLITAZONE E METFORMINA EG (pioglitazo-

ne e metformina). 
 Titolare A.I.C.: EG S.p.a. - via Pavia n. 6 - 20136 Milano. 
  Confezioni:  

 «15 mg/850 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister AL/AL - A.I.C. n. 046212015 (in base 10); 

 «15 mg/850 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 
blister AL/AL - A.I.C. n. 046212027 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
  Composizione:  

 principio attivo: ogni compressa contiene pioglitazone cloridra-
to (corrispondente a 15 mg di pioglitazone) e 850 mg di metformina 
cloridrato; 

  eccipienti:  
 nucleo della compressa: cellulosa microcristallina (PH 101), 

povidone (K 30), croscarmellosa sodica, magnesio stearato, acqua 
depurata; 

 film di rivestimento: ipromellosa 2910 (6   cps)  , macrogol 
8000, talco, titanio diossido (E171), acqua depurata. 

  Produttore principio attivo:  
 metformina: Wanbury Limited, N.A-15, M.I.D.C. Industrial 

Estate Area, District Raigad, Patalganga, Maharashtra, 410220 India; 
 pioglitazone: Hetero Labs Limited, Survey N. 1o I.D.A. Jinna-

ram Mandal, Medak District, Gaddapotharam Village, Telangana, 502 
319 India. 

 Produttore prodotto finito: Torrent Pharmaceuticals Ltd - Baddi 
Plant, Bhud & Makhnu Majra, Baddi Solan (Himachal Pradesh) 173 
205 India. 

 Confezionamento primario: Torrent Pharmaceuticals Ltd - Baddi 
Plant Bhud & Makhnu Majra, Baddi Solan (Himachal Pradesh), 173 
205 India. 

  Confezionamento secondario:  
 Torrent Pharmaceuticals Ltd - Baddi Plant Bhud & Makhnu Ma-

jra, Baddi Solan (Himachal Pradesh), 173 205 India; 
 De Salute Srl - via A. Biasini n. 26 - Soresina (CR), 26015 Italia; 
 S.C.F. S.n.c. di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio - 

via F. Barbarossa n. 7, Cavenago D’Adda (Lodi), 26824 Italia. 
 Rilascio lotti: Torrent Pharma (UK) Limited Unit 4, Charlwood 

Court, County Oak Way Crawley, West Sussex, RH117XA, Regno 
Unito. 

 Controllo di qualità: Torrent Pharma (UK) Limited Unit 4, Char-
lwood Court, County Oak Way Crawley, West Sussex, RH117XA, Re-
gno Unito. 

 Indicazioni terapeutiche: «Pioglitazone e metformina EG» è indi-
cato nel trattamento di seconda linea di pazienti adulti con diabete mel-
lito di tipo 2, particolarmente nei pazienti in sovrappeso che non sono in 
grado di ottenere un sufficiente controllo glicemico con le dosi massime 
tollerate della sola metformina orale. 

 Dopo l’inizio della terapia con pioglitazone, i pazienti devono es-
sere rivalutati dopo tre-sei mesi per verificare l’adeguatezza della rispo-
sta al trattamento (ad esempio, la riduzione della emoglobina glicata, 
HbA1c). Nei pazienti che non rispondono adeguatamente, il trattamento 
con pioglitazone deve essere interrotto. Alla luce dei potenziali rischi di 
una terapia prolungata, i prescrittori devono confermare, in occasione 
delle visite successive, che i benefici del trattamento con pioglitazone 
siano mantenuti. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

   Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Piogli-
tazone e Metformina EG» (pioglitazone e metformina) è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A00786

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Cinacalcet Gen. Orph.».    

      Estratto determina n. 126/2020 del 27 gennaio 2020  

 Medicinale: CINACALCET GEN. ORPH. 
 Titolare A.I.C.: Gen. Orph. S.a.s. 
  Confezioni:  

  «30 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PCTFE/Al - A.I.C. n. 046051013 (in base 10);  

  «30 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PCTFE/Al - A.I.C. n. 046051025 (in base 10);  

  «30 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 
PVC/PCTFE/Al - A.I.C. n. 046051037 (in base 10);  

  «60 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PCTFE/Al - A.I.C. n. 046051049 (in base 10);  

  «60 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PCTFE/Al - A.I.C. n. 046051052 (in base 10);  

  «60 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 
PVC/PCTFE/Al - A.I.C. n. 046051064 (in base 10);  

  «90 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PCTFE/Al - A.I.C. n. 046051076 (in base 10);  

  «90 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PCTFE/Al - A.I.C. n. 046051088 (in base 10);  

  «90 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 
PVC/PCTFE/Al - A.I.C. n. 046051090 (in base 10).  

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 

 Validità prodotto integro: quattro anni. 

  Composizione:  

  principio attivo:  

 ogni compressa contiene 30 mg cinacalcet (come cloridato); 

 ogni compressa contiene 60 mg cinacalcet (come cloridato); 

 ogni compressa contiene 90 mg cinacalcet (come cloridato); 

  eccipienti:  

 nucleo della compressa: amido di mais pregelatinizzato, cel-
lulosa microcristallina E460, crospovidone, E1202, magnesio stearate 
E470b, silice colloidale anidra E551; 

 rivestimento della compressa: idrossipropilmetilcellulosa 
E464, diossido di titanio E171, lattosio monoidrato, triacetina E1518, 
ossido di ferro, giallo E172, lacca di alluminio indaco carminio E132, 
macrogol E1521. 

 Produttore principio attivo: Megafine Pharma Limited, Plot No.31 
to 35 & 48 to 51/201 Lakhmapur Tal.Dindori, Dist. Nashik, 422202 
Maharashtra - India. 

 Produttore prodotto finito, confezionamento primario e seconda-
rio: Deva Holding A.Ş. Ataturk Cad. No. 32 59500 Karaağaç-Çerkezköy 
Tekirdağ - Turchia. 

 Rilascio lotti: GE Pharmaceuticals Ltd, Industrial Zone, Chekanit-
za South Area, Botevgrad - 2140 Bulgaria. 

 Controllo lotti: GE Pharmaceuticals Ltd, Industrial Zone, Cheka-
nitza South Area, Botevgrad - 2140 Bulgaria. 

  Indicazioni terapeutiche:  

 Iperparatiroidismo secondario. 

  Adulti:  

 trattamento dell’iperparatiroidismo secondario (HPT) in pazien-
ti adulti affetti da malattia renale in stadio terminale (ESRD) in terapia 
dialitica di mantenimento. 

  Popolazione pediatrica:  

 Trattamento dell’iperparatiroidismo secondario (HPT) nei bam-
bini di età superiore o uguale ai tre anni con malattia renale in fase 
terminale (ESRD) in terapia dialitica di mantenimento in cui il valore di 
HPT secondario non è adeguatamente controllato con la terapia standard 
(vedere paragrafo 4.4). 
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 «Cinacalcet Gen. Orph» può essere usato come parte di un regime 
terapeutico che includa, secondo necessità, chelanti del fosfato e/o ste-
roli della vitamina D (vedere paragrafo 5.1). 

 Carcinoma paratiroideo e iperparatiroidismo primario negli adulti 

  Riduzione dell’ipercalcemia in pazienti adulti con:  

 carcinoma paratiroideo; 

 iperparatiroidismo primario, nei quali la paratiroidectomia sa-
rebbe indicata sulla base dei valori sierici di calcio (in accordo con le 
relative linee guida di trattamento), ma nei quali l’intervento chirurgico 
non è clinicamente appropriato o è controindicato. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Cinacalcet 
Gen. Orph.» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti – oncologo, endocrinologo, nefrologo e internista (RRL). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 

alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A00787

        Rettifica dell’estratto della determina n. 1296/2019 del 
30 agosto 2019, concernente l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano «Om-
nipaque».    

      Estratto determina n. 127/2020 del 27 gennaio 2020  

 È rettificata, nei termini che seguono, la determina n. 1296/2019 del 
30 agosto 2019, concernente il regime di rimborsabilità e prezzo a seguito 
di nuove indicazioni terapeutiche di specialità medicinali, del medicinale 
«OMNIPAQUE» (ioexolo), il cui estratto è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    della Repubblica italiana del 21 settembre 2019, n. 222:  

  dove è scritto:  
  «Confezione:  

 350 mg l/ml soluzione iniettabile flacone in polipropilene 
da 100 ml - Codice A.I.C. n. 025477175 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 37,23; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 61,25.»; 

  leggasi:  
  «Confezione:  

 350 mg l/ml soluzione iniettabile flacone in polipropilene 
da 100 ml - Codice A.I.C. n. 025477175 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 37,23; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 61,45.». 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A00788

    BANCA D’ITALIA

      Revoca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di
Finanza & Factor S.p.a., in Nocera Inferiore    

     Con provvedimento del 29 gennaio 2020, la Banca d’Italia ha di-
sposto, ai sensi dell’art. 113  -ter  , comma 1, lettera   a)   del decreto legi-
slativo n. 385/1993, la revoca dell’autorizzazione di Finanza & Factor 
S.p.a., intermediario finanziario con sede in Nocera Inferiore (SA).   

  20A00846

    ISPETTORATO NAZIONALE
DEL LAVORO

      Aggiornamento del ruolo dei dirigenti    

     Si rende noto che, con decreto direttoriale n. 7 del 30 gennaio 2020 
del direttore dell’Ispettorato nazionale del lavoro, è stato aggiornato il 
ruolo dei dirigenti dell’Ispettorato nazionale del lavoro, allegato al de-
creto medesimo. 

 Il testo integrale del suddetto decreto, con l’unito elenco, è reperi-
bile nel sito internet dell’Ispettorato nazionale del lavoro https://www.
ispettorato.gov.it   

  20A00840
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    
     In data 27 gennaio 2020 il Ministro degli affari esteri e della coope-

razione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Silvio Vecchione, 
Console onorario della Repubblica socialista del Vietnam in Napoli.   

  20A00847

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Conclusione del procedimento avviato
nei confronti del Comune di Cosoleto    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 30 gennaio 2020, adotta-
to ai sensi dell’art. 143, comma 7 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, si è concluso il procedimento avviato nei confronti del Comune 
di Cosoleto. 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’interno http://interno.it   

  20A00841

        Conclusione del procedimento avviato
nei confronti del Comune di Avola    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 30 gennaio 2020, adot-
tato ai sensi dell’art. 143, comma 7 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, si è concluso il procedimento avviato nei confronti del 
Comune di Avola. 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’interno http://interno.it   

  20A00842

        Conclusione del procedimento avviato
nei confronti del Comune di Aosta    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 30 gennaio 2020, adot-
tato ai sensi dell’art. 143, comma 7 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, si è concluso il procedimento avviato nei confronti del 
Comune di Aosta. 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’interno http://interno.it   

  20A00843

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Conferma dell’autorizzazione al CEC - Consorzio europeo 
di certificazione S.c.a.r.l. ad espletare le attività previste 
dal decreto 18 giugno 2015.    

     Con decreto del Dipartimento per i trasporti, la navigazione gli af-
fari generali ed il personale del 23 gennaio 2020, prot. 2408, il CEC 
- Consorzio europeo di certificazione S.c.a.r.l. - via Pisacane n. 46 - 
Legnano (MI), sulla base del decreto 18 giugno 2015 (  Gazzetta Uffi-
ciale   n. 159 dell’11 luglio 2015), è stato confermato all’espletamento 
delle attività connesse al mantenimento in servizio delle attrezzature a 
pressione trasportabili costruite ed approvate secondo il decreto 12 set-
tembre 1925 e successive serie di norme integrative in alternativa alle 
modalità ivi previste. 

 La validità della presente autorizzazione coincide con la validità di 
designazione (prot. 37838 del 6 dicembre 2019) del CEC - Consorzio 
europeo di certificazione S.c.a.r.l. - via Pisacane n. 46 - Legnano (MI), 
quale organismo notificato TPED ai sensi del decreto legislativo 12 giu-
gno 2012, n. 78.   

  20A00849  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 035 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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